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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



PRESIDENTE VICE PRESIDENTE 
Marco Brunazzi Patrizia Audenino 
  
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

1. Brunazzi Marco 
2. Audenino Patrizia 
3. Chiauzza Marco 
4. Cortese Giovanni 
5. Demarchi Giacomo 
6. Disegni Dario 
7. Jaworska Krystyna 

1. Ramella Fabio 
2. Gallo Roberto 
3. Martini Giovanni Battista 

  
COMITATO SCIENTIFICO  

1. Audenino Patrizia 
2. Bonifazio Massimo 
3. Borgognone Giovanni 
4. Bosco Elia 
5. Botti Alfonso 
6. Cassina Cristina 
7. Cavaglion Alberto 
8. Chiarloni Anna 
9. Fantarella Filomena 
10. Ingravalle Francesco 
11. Jaworska Krystyna 
12. Leombruni Roberto 
13. Maurizio Massimo 
14. Nelva Daniela 

15. Negri Sergio 
16. Novarino Marco 
17. Pecora Gaetano 
18. Ponso Marzia 
19. Robotti Diego 
20. Salvadori Massimo L. 
21. Sciara Giuseppe 
22. Scotti Douglas Vittorio 
23. Torchiani Francesco 
24. Trocini Federico 
25. Vangelista Chiara 
26. Venturi Antonello 
27. Vercelli Claudio 

 
  
SOCI FONDATORI  

1. Abbà Germana 
2. Allamano Paola 
3. Argentieri Federigo 
4. Audenino Patrizia 
5. Avanzi Cristian 
6. Bellavita Claudio 
7. Bertilaccio Rosaria 
8. Bertolino Erika 
9. Besseghini Deborah 
10. Bianco Enrico 
11. Boccaccini Gabriele, per Cooperativa 

Stalker Teatro 
12. Boni Igor 
13. Bonifazio Massimo 
14. Bordino Giampiero 
15. Bosco Elia 
16. Botti Alfonso 
17. Braghini Ero 
18. Brunazzi Marco 
19. Brussolo Renzo 
20. Buzio Dimitri, per Legacoop Piemonte 
21. Cabulliese Lorenzo 
22. Caffarelli Salvatore 

56. Maggia Giuseppe, per Associazione 
Culturale Prospettive 

57. Mammì Alessandra 
58. Mancinelli Simone, per Centro Studi 

Laura Mancinelli 
59. Martelli Silvana 
60. Marzano Marziano 
61. Masoero Alberto 
62. Negri Sergio 
63. Nelva Daniela 
64. Nezri Dufour Sophie 
65. Novarino Marco 
66. Palumbo Valeria 
67. Pecora Gaetano 
68. Pittatore Irene, per Associazione 

Impasse 
69. Randone Giulia 
70. Maria Chiara Raviola, per Associazione 

Didee-arti e comunicazione 
71. Reburdo Giuseppe 
72. Remotti Francesco 

73. Riccati Cristina, per Fiorile delle Arti e 
Culture 



23. Candidi Liza 
24. Carmi Bruno 
25. Casali Luciano 
26. Cassina Cristina 
27. Cerritelli Gabriella 
28. Chiarloni Anna 
29. Chiauzza Marco 
30. Cipolloni Marco 
31. Colonna Giuseppe 
32. Conti Carla 
33. Cortese Giovanni, per Uil Torino e 

Piemonte 
34. De Lorenzi Valeria 
35. Degiorgis Daniele 
36. Demarchi Giacomo 
37. Diekamp Cornelia 
38. Disegni Dario 
39. Ferrara Micol 
40. Ferrero Giovanni 
41. Gallo Roberto 
42. Gambotto Fulvio 
43. Garcés Llobet Dolors 
44. Gilibert Anna 
45. Giovannini Barbara 
46. Goglio Ivana 
47. Guderzo Massimiliano 
48. Guiotto Maddalena 
49. Ingravalle Francesco 
50. Jaworska Krystyna 
51. Leombruni Roberto, per Metro-Polis 

s.r.l 
52. Levi Fubini Anna Maria 
53. Livorsi Franco 
54. Locatelli Pia 
55. Luraghi Nino 

74. Rho Edmondo 
75. Robotti Diego 
76. Roncaglione Valter 
77. Rossi Massimo, per Cooperativa Borgo 

Po Decoratori 
78. Rostagno Massimo 
79. Rovera Giulietta 
80. Salerno Gabriele 
81. Salvadori Massimo L. 
82. Sciara Giuseppe 
83. Scicolone Libertino 
84. Scotti Douglas Vittorio 
85. Signorelli Ulisse 
86. Simiand Caterina 
87. Sonnino Eliseo 
88. Spini Valdo 
89. Szwarc Zajac Anna 
90. Tapparo Giancarlo 
91. Tempestini Attilio 
92. Terrameo Antonio 
93. Tirabassi Maddalena 
94. Tortello Letizia 
95. Trocini Federico 
96. Tutino Roberto 
97. Valeri Claudio 
98. Vangelista Chiara 
99. Vaudagna Guidogiorgio 
100. Venturi Antonello 
101. Vercelli Claudio 
102. Viarengo Giorgio 
103. Viarengo Giorgio, per Soc. mutuo 

soccorso d’ambo i sessi E. de Amicis 
104. Vidotto Ernesto 
105. Vullo Salvatore 
106. Zafesova Anna 

 
  
SOCI EMERITI  

1. Levi Fubini Anna Maria 
2. Scotti Douglas Vittorio 
3. Vidotto Ernesto 

 

 

  
COLLABORATORI  

1. Simiand Caterina, direttrice 
2. Cabulliese Lorenzo, organizzazione culturale 
3. Casano Gabriele, organizzazione culturale su progetto 
4. Forgione Laura, bibliotecaria 
5. Garcés Llobet Dolors, amministrazione e segreteria “Spagna contemporanea” 
6. Gigli Benedetta, archivista su progetto 
7. Moccia Samuele, organizzazione culturale e comunicazione 
8. Musiolek Romano Victoria, organizzazione culturale  
9. Sitrialli Elisa, bibliotecaria su progetto 



10. Todeschini Stefania, bibliotecaria 
11. Valiani Raffaela, bibliotecaria e archivista 

 
VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE  

1. Gabriele Einaudi 
2. Luca Marengo 

 

 

ENTI SOSTENITORI 
 

ENTI PUBBLICI 

Ministero della Cultura – MIC 

Regione Piemonte, Assessorato alla Cultura 

Consiglio Regionale del Piemonte 

Città di Torino 

 

ENTI PRIVATI 

Fondazione Cassa di Risparmio di Torino  

Compagnia di San Paolo 

Fondazione Polo del ‘900 

UIL Torino e Piemonte 

Legacoop Piemonte 

 

 

PARTNERSHIP 
 

Socio partecipante della Fondazione Polo del ’900  

Socio fondatore di ISMEL Istituto per la Memoria e la Cultura del Lavoro, dell’Impresa e dei Diritti 
Sociali  

Socio di AICI Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane 

Socio del Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio Regionale del Piemonte  

Socio del COBIS Coordinamento delle biblioteche specialistiche di Torino  

Socio del Coordinamento Istituti Culturali del Piemonte  

Socio del CEC Comitato Emergenza Cultura del Piemonte 



 

  

SERVIZIO CIVILE 
 



SERVIZIO CIVILE  

Anche nel 2026 la Fondazione Salvemini ha vinto il bando per l’impiego di lavoratori volontari in servizio 
civile in Italia con il progetto “Il Novecento e noi: verso una nuova cittadinanza per il presente”, in 
collaborazione con diversi enti del Polo del ‘900. 

L’obiettivo generale del progetto sarà valorizzare e promuovere la conoscenza della storia e del nostro 
patrimonio culturale, con un’attenzione specifica al rapporto tra passato e presente. In particolare, si 
vuole favorire l’accesso del pubblico, nello specifico dei giovani, agli importanti patrimoni librari e 
archivistici custoditi dagli enti partner del Polo, consultabili tramite la biblioteca integrata. Si vuole 
quindi rispondere alla richiesta di materiali e fonti culturali implementando il patrimonio a disposizione 
del pubblico, agevolando e incoraggiando la consultazione e il prestito del materiale stesso. 

La Fondazione ha fatto richiesta per due volontari. Le candidature si apriranno indicativamente a metà 
marzo e le selezioni si svolgeranno nei mesi seguenti con la conseguente presentazione dei risultati 
presumibilmente entro l’estate.  

Intanto sta continuando il servizio civile dei due volontari, Giacomo Einaudi e Luca Marengo, che già 
avevano cominciato la propria esperienza presso la Fondazione. Nel corso di questi mesi i volontari 
sono coinvolti nell’affiancamento a numerose attività. In particolare, si sono occupati della restituzione 
della Winter school e della progettazione della prossima edizione dello stesso progetto. Principalmente 
continueranno poi ad occuparsi della creazione dei contenuti per i social della Fondazione, 
dell’affiancamento nella programmazione culturale e di varie esigenze contingenti. 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARCHIVIO E BIBLIOTECA 
 



SERVIZIO DI BIBLIOTECA E ARCHIVIO 

Nel 2026 prosegue l’apertura al pubblico della sala lettura di Palazzo San Daniele con un orario 
settimanale di 40 ore: da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 14.00 alle 18.00. 

Tra i servizi offerti all’utenza della biblioteca del Polo del ‘900: consultazione in sede, prestito locale e 
interbibliotecario, attività di reference in presenza e da remoto, assistenza nelle ricerche 
bibliografiche e d'archivio, document delivery cartaceo e digitale. 

La sala studio, ampia e luminosa, è dotata di accesso a internet (wi-fi), postazioni per la consultazione 
del catalogo informatizzato, computer a disposizione per la navigazione online e la fruizione di 
materiale elettronico, visore per microfilm, scanner, fotocopiatrice. 

Al servizio di biblioteca-archivio la Fondazione destina tre bibliotecarie assunte a tempo parziale 
indeterminato e una quarta a collaborazione, oltre a una archivista a collaborazione. 

Dal 2024 una delle bibliotecarie della Fondazione è distaccata nel servizio al pubblico presso la sala 
lettura di Palazzo San Daniele. 

Verrà completata nei primi mesi del 2026 la catalogazione dei fondi librari di Marco Novarino, 
professore associato di Storia contemporanea presso il Dipartimento di Lingue e letterature straniere 
e culture moderne dell’Università di Torino, e di Laura Cima, Deputata della Repubblica italiana nella 
X e nella XIV legislatura. 

Saranno avviate inoltre, nel corso del 2026, le catalogazioni dei fondi librari di Bruno Segre e di Franco 
Sillo. 

Nel 2025 la biblioteca della Fondazione Salvemini ha ottenuto l’assegnazione di 12.669,58 € di 
contributo ministeriale per l’acquisto di libri ai sensi del D.M. 272 del 5 agosto 2025 “Disposizioni 
attuative della misura di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, 
recante ‘Misure urgenti in materia di cultura’ convertito in legge, con modificazioni dalla legge 21 
febbraio 2025, n. 16”. Questo contributo, erogato in una prima tranche a dicembre 2025 e in una 
seconda a febbraio 2026, verrà speso nella prima metà del 2026 per implementare il patrimonio 
librario della biblioteca coerentemente con le tematiche di interesse precipuo della Fondazione. 

Il trattamento fisico dei libri, che verranno catalogati e messi a disposizione dell’utenza della sala 
lettura di Palazzo San Daniele per la consultazione e per il prestito, verrà affidato a personale interno 
ed esterno qualificato. 

Per quanto concerne l’attività archivistica, nel 2026 è stato acquisito in comodato e verrà catalogato 
l’Archivio storico della Camera sindacale UIL di Ivrea e Canavese. Sarà inoltre avviata la catalogazione 
del fondo archivistico dell’avvocato Bruno Segre. Proseguirà infine la digitalizzazione del fondo 
fotografico di Giovanni Giovannini, giornalista e amministratore della Stampa di Torino e presidente 
Fieg. 

Nel corso del 2026 sarà portata a termine l’acquisizione del vasto archivio documentario di Ernesto 
Vidotto, funzionario comunale e poi regionale e amministratore del Partito socialista italiano. 

Di seguito sono descritti gli interventi più importanti previsti per l’anno 2026. 

 

 

https://biblioteche.cultura.gov.it/it/documenti/2025-26/DM_272-05-08-25.pdf


ATTIVITÀ ARCHIVISTICA 

CATALOGAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DELLA RACCOLTA 
FOTOGRAFICA DEL FONDO DI GIOVANNI GIOVANNINI 
A Giovanni Giovannini, figura di primo piano nella storia del giornalismo italiano, la Fondazione 
Salvemini ha dedicato particolare attenzione nel Giorno della memoria del 2023: il Quaderno nero, il 
diario di prigionia che narra la sua vicenda di internato militare nei lager tedeschi dopo l'8 settembre 
1943, è stato in quell’occasione il punto di partenza per ripercorrere la sua sfaccettata attività di 
giornalista, scrittore ed editore, e il nucleo di un'importante sezione della mostra Disobbedire Resistere, 
allestita al Polo del '900 in collaborazione con Istoreto e ANCR e dedicata appunto agli Italienische 
Militärinternierte, i soldati italiani deportati dopo l'armistizio. 

In quell'occasione, la Fondazione ha provveduto a digitalizzare l'originale del quaderno, conservato 
dalla famiglia, e avviato la catalogazione della biblioteca personale di Giovannini, donata dalla figlia 
Barbara. 

Concluso il lavoro sui libri, l'impegno di conservazione e valorizzazione del fondo prosegue quest'anno 
con la catalogazione e il riordino della raccolta fotografica, anch'essa pervenuta grazie alla figlia e 
appena digitalizzata. Si tratta di oltre 450 positivi su carta, in bianco e nero e a colori, databili dagli anni 
Quaranta ai Duemila. Le fotografie, in ottimo stato di conservazione, documentano la lunga e 
sfaccettata parabola professionale e intellettuale di Giovanni Giovannini: dal giovane redattore seduto 
alla macchina da scrivere, nell'immediato dopoguerra, all'editore esperto che predice la rivoluzione 
digitale e riflette sul ruolo delle nuove tecnologie. 

In mezzo, i contributi dati sotto diverse vesti alla storia del principale quotidiano torinese, "La Stampa", 
gli importanti ruoli ricoperti all'interno delle federazioni - italiana e internazionale - degli editori di 
giornali, dell'ANSA, della scuola di giornalismo della LUISS, gli interessi personali di letterato e di 
bibliofilo, i viaggi e gli incontri, le onorificenze. 

La catalogazione di questo corpus, basata sull’apposito standard dell’Istituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione, terrà conto delle indicazioni fornite dai familiari, integrandole con ricerche volte 
a ricostruire fin dove possibile le occasioni delle riprese e l'identità dei molti personaggi rappresentati. 
Al termine del lavoro, il materiale sarà disponibile a ricercatori e pubblico sulla piattaforma archivistica 
del Polo del '900, 9centRo. 

 

ATTIVITÀ ARCHIVISTICA 

CATALOGAZIONE E PARZIALE DIGITALIZZAZIONE 
DELL’ARCHIVIO STORICO DELLA CAMERA SINDACALE UIL 
IVREA E CANAVESE 
Nel corso del 2025, a seguito di un’intesa con la segreteria del sindacato, è stato acquisito in comodato 
d’uso l’Archivio storico della Camera Sindacale UIL di Ivrea, concordando un intervento di 
catalogazione e di digitalizzazione di una parte delle carte conservate, che andranno ad arricchire il 
complesso dei fondi della UIL Torino e Piemonte già posseduti. Si tratta di un archivio di modesta 



consistenza in metri lineari, che tuttavia conserva una storia interessante delle relazioni sindacali nelle 
aziende Olivetti. Esso copre un arco cronologico approssimativo dal 1941 al 1999. 

La storia della Camera Sindacale UIL Ivrea e Canavese data naturalmente dalla fondazione della UIL 
nazionale, il 5 marzo 1950, a seguito di una scissione dalla CGIL, per dare rappresentanza ai lavoratori 
di idee laiche, democratiche e socialiste, rivendicando l’eredità riformista di Bruno Buozzi.  Nei primi 
anni Cinquanta la UIL canavesana primeggiò rispetto agli altri sindacati, CGIL e CISL soprattutto nelle 
Officine Meccaniche Olivetti, ma in genere nelle aziende del Canavese. Nel 1947 era stato lanciato da 
Adriano Olivetti il Movimento di Comunità che, come noto, si proponeva di promuovere l'ideale di una 
società costruita sulla base di comunità territoriali gestite da una sinergia fra capitale e lavoro. La UIL 
locale, anche in contrasto con la segreteria torinese, mostrò molta vicinanza al Movimento di Comunità, 
che intanto si era espanso con i suoi centri socioculturali in gran parte dei paesi dell’Eporediese. Nel 
1955 il Movimento diede vita a una sua rappresentanza in ambito aziendale con la nascita di Autonomia 
Aziendale. Dovendosi rinnovare la Commissione interna alle Officine Olivetti, si verificò una forte 
convergenza fra la UIL e Autonomia Aziendale, che portò alla costituzione di una lista autonoma UIL 
alleata con gli olivettiani, iniziando così una collaborazione programmatica per molti anni vincente nei 
consensi dei lavoratori. I programmi di Autonomia Aziendale e UIL puntavano a rivendicare riduzioni di 
orario, premi di produzione legati agli utili, distribuzione di azioni ai dipendenti, equiparazione salariale 
tra uomini e donne, progressi verso forme di cogestione. Ma su cogestione, partecipazione agli utili e 
azionariato operaio vi fu un duro scontro soprattutto con la CGIL sindacato su posizioni classiste. 

Con la scomparsa di Adriano Olivetti nel 1960 venne meno anche il Movimento di Comunità come realtà 
politica territoriale, ma non la convergenza di Autonomia con la UIL, che insieme cercarono di portare 
avanti gli ideali comunitari, con notevole successo negli accordi aziendali siglati, nonostante la crisi 
che toccò l’Olivetti privata della guida del suo geniale imprenditore. L’adesione di Autonomia alla UIL si 
rafforzò dopo un patto stilato nel 1959 e via via mantenuto negli anni fino alla vera e propria confluenza 
di Autonomia Aziendale nella UIL nel 1971. 

Il fondo archivistico testimonia queste vicende conservando soprattutto i testi degli accordi aziendali 
dei decenni del dopoguerra e poi proseguendo fino agli anni Novanta con la documentazione degli 
accordi siglati nelle varie fasi di trasformazione dell’Olivetti. Al sindacato canavesano toccò 
confrontarsi con interlocutori molto diversi e con partner lontani dall’ispirazione comunitaria 
olivettiana, cui la UIL cercò sempre di rimanere fedele, almeno nell’ambito dei servizi aziendali ai 
lavoratori e nella ripartizione degli utili sotto forma di premi di produzione. Più difficile fu riprendere le 
istanze di partecipazione dei lavoratori alla gestione aziendale. 

Le carte ripercorrono nelle relazioni aziendali anche le fasi successive delle innovazioni elettroniche e 
di quelle informatiche, che segnarono alcuni grandi successi di mercato negli anni Settanta e Ottanta, 
fino al doloroso abbandono di questo settore a favore di quello delle telecomunicazioni ad inizio 
Novanta. 

La prima fase dell’intervento consisterà nella schedatura analitica di ciascuna unità archivistica 
secondo i criteri di descrizione stabiliti in ISAD(G), 2a edizione 2000. A tale scopo verrà utilizzato il 
software open source “Collective Acces”. Al termine della schedatura le unità archivistiche verranno 
riordinate in una struttura organizzata in livelli gerarchici tematici e cronologici. L’intervento si 
concluderà con la redazione definitiva degli strumenti di consultazione, stendendo l’inventario. Infine, 
i fondi riordinati, (salvo restrizioni alla pubblicazione di dati sensibili o non ancora consultabili) saranno 
resi disponibili alla consultazione sulla piattaforma 9centRo del Polo del ‘900.  



Il progetto prevede poi un intervento di selezione conservativa dei documenti più antichi, data la loro 
fragilità che ne sconsiglia la manipolazione da parte degli utenti. Infatti, si tratta a volte di veline 
dattiloscritte o di carte di per sé fragili o rese tali dal tempo e dall’usura. Le operazioni di digitalizzazione 
dei documenti saranno condotte in accordo con le linee guida per la digitalizzazione e metadati 
dell’ICCU - Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiana e per le Informazioni 
Bibliografiche (https://www.iccu.sbn.it/it/normative-standard/linee-guida-per-la-digitalizzazione-e-
metadati/) e le disposizioni del Piano di digitalizzazione nazionale (https://digitallibrary.cultura.gov.it/). 
Il progetto contempla infine la pubblicazione di una selezione di immagini sulla piattaforma 9centRo. 

L’intervento sarà affidato a Benedetta Gigli, archivista esterna qualificata. 

 

ATTIVITÀ ARCHIVISTICA 

AVVIO DELLA CATALOGAZIONE DEL FONDO ARCHIVISTICO 
DI BRUNO SEGRE 
Sara avviata nel 2026 la catalogazione dell’archivio documentario conferito alla Fondazione Salvemini 
dallo stesso avv. Bruno Segre quand’era in vita e poi integrato dopo la sua morte da un'ulteriore 
donazione degli eredi. Il versamento delle carte è ancora in corso. Tuttavia, l’archivio si presenta come 
un insieme consistente di documenti per oltre 11 ml.  

Come noto, la lunghissima vita dell'avvocato e giornalista torinese ha attraversato vari momenti, a 
partire dall'impegno nella lotta antifascista. Il fondo rispecchia i molteplici interessi coltivati attraverso 
gli scritti giornalistici, l’attività professionale e le battaglie nell'associazionismo laico e nel Partito 
socialista italiano. Le carte si addensano nei decenni dal Sessanta al Novanta del ‘900, ma toccano 
anche gli anni Duemila. Si tratta di carte prevalentemente sciolte, mescolate in modo non sequenziale, 
per cui si dovrà considerare ogni singolo documento o fascicolo per comprenderne la provenienza e la 
relazione con gli altri materiali. 

L’archivio ricopre un arco cronologico dal 1947 al 2024, tuttavia la documentazione affidata alla 
Fondazione concerne in particolar modo la sua attività nel Partito socialista torinese, dove la sua 
militanza datava dagli anni Sessanta e con cui si batté per la riforma del diritto di famiglia, per la 
contraccezione e l’aborto, per l’emancipazione femminile, per la laicità della scuola e per il 
superamento degli ospedali psichiatrici. Negli anni Settanta fu anche eletto consigliere comunale per 
il PSI, per cui ricoprì vari incarichi. Non mancano altresì testimonianze del suo impegno a favore 
dell’obiezione di coscienza al servizio militare e nelle lotte per i diritti civili, a partire dal divorzio. Segre 
fu uno dei primi animatori torinesi della LID Lega Italiana per l’Istituzione del Divorzio, fondata nel 1966 
da Marco Pannella, che ebbe un ruolo importante sia per l’approvazione della legge che nella lunga 
battaglia referendaria.  

Le carte rispecchiano questi percorsi politici, ma anche il suo profilo di libero pensatore – fu per molti 
anni presidente dell’Associazione Nazionale Libero Pensiero “Giordano Bruno” – dispiegato soprattutto 
attraverso il giornalismo e l’animazione culturale su temi quali quello della laicità dello Stato, della non 
violenza, dell’autodeterminazione dei popoli, dell’antirazzismo e della lotta ai totalitarismi.  

Le varie fasi del lavoro e la redazione dell’inventario saranno affidate a Benedetta Gigli, archivista 
esterna qualificata.  



ATTIVITÀ BIBLIOTECARIA    

CONCLUSIONE DELLA CATALOGAZIONE DEL FONDO 
LIBRARIO DI MARCO NOVARINO 
Marco Novarino (Moncalieri, TO, 1957) è stato professore associato di Storia contemporanea presso il 
Dipartimento di Lingue e letterature straniere e culture moderne dell’Università di Torino. 

Si è occupato originariamente di storia del movimento operaio e in particolare del movimento 
anarchico. In seguito, si è specializzato in storia della Spagna contemporanea nel periodo della II 
Repubblica, della guerra civile e dell’esilio. Ha inoltre dedicato molti studi alla storia della massoneria 
italiana e spagnola, all’associazionismo laico di fine Ottocento e al movimento cremazionista.. 

È membro del Comitato scientifico della Fondazione Salvemini, con cui, in particolare, ha collaborato 
nei primi anni Novanta a fondare, con un gruppo rappresentativo dell’ispanismo storiografico italiano, 
la rivista Spagna contemporanea, il semestrale di storia, cultura e istituzioni giunto oramai al suo XXXIII 
anno di pubblicazioni e del cui Comitato di redazione il prof. Novarino fa tuttora parte. 

Il fondo librario donato dallo studioso alla biblioteca della Fondazione Salvemini include per la maggior 
parte opere della seconda metà del ‘900 e si aggiunge ad una precedente donazione di volumi in lingua 
spagnola, che aveva permesso di incrementare il fondo di ispanistica della biblioteca. 

L’attuale donazione annovera circa 1000 volumi, principalmente in lingua italiana, riguardanti varie 
dottrine e movimenti politici (anarchismo, socialismo, comunismo, operaismo, sindacalismo, 
fascismo); sono presenti tuttavia anche volumi, relativi ai medesimi argomenti, in lingua spagnola, 
francese, inglese, portoghese. Di particolare interesse i circa 100 volumi risalenti alla fine 
dell’Ottocento e alla prima metà del Novecento, relativi in particolar modo al repubblicanesimo 
italiano. Il fondo risulta prezioso per la biblioteca della Fondazione in quanto si pone in continuità con 
le tematiche che ne caratterizzano la specializzazione e contribuisce ad arricchire il posseduto relativo 
alla storia del pensiero politico, con un apporto significativo soprattutto per quanto concerne i molti 
testi riguardanti l’anarchismo. 

I volumi sono già stati selezionati dallo stesso possessore in modo da non creare duplicazioni di titoli 
con quelli già in possesso della Biblioteca. 

Si prevede di concludere il progetto entro aprile 2026 con le seguenti attività: 

- inventariazione e catalogazione descrittiva e semantica in SBN tramite l’applicativo SebinaNext, 
con cui le opere sono ricercabili nel catalogo online del Polo bibliografico della ricerca 
dell’Università di Torino e in quello del Sistema Bibliotecario Nazionale, nel rispetto degli 
standard di catalogazione indicati dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche 
italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU): “Nuove regole italiane di catalogazione 
REICAT; Guida alla catalogazione in SBN. Materiale moderno; Norme per il trattamento di 
informazioni e dati comuni a tutte le tipologie di materiale”; l’indicizzazione semantica ha fatto 
riferimento al Nuovo soggettario della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze; 

- condizionamento fisico, con l’apposizione di timbri di possesso e di inventario, delle indicazioni 
di provenienza e con l’etichettatura dei volumi; 

- collocazione a deposito dei medesimi. 

Il progetto è in corso ed è stato affidato a Elisa Sitrialli, bibliotecaria esterna. 



ATTIVITÀ BIBLIOTECARIA 

CONCLUSIONE DELLA CATALOGAZIONE DEL FONDO 
LIBRARIO DI LAURA CIMA 
Laura Cima (Torino, 1942) è stata Deputata della Repubblica italiana nella X e nella XIV legislatura. 
Laureata in Lettere e filosofia all’Università di Torino, ha preso parte ai movimenti del Sessantotto e ai 
movimenti femministi, impegnandosi nelle lotte per la conquista di diversi diritti civili, tra cui quello al 
divorzio e quello all’aborto. Nel 1975 fu una delle organizzatrici della prima manifestazione di sole 
donne a Roma per rivendicare la libertà di aborto. Nei primi anni Ottanta aderì precocemente alle lotte 
ecologiste e fu tra le fondatrici del “Sole che ride”, primo partito ecologista italiano, che assunse il 
simbolo e il nome di un partito danese antinuclearista, poi confluito con altri soggetti nella Federazione 
dei Verdi nel 1990. Eletta in Parlamento, ricoprì numerosi incarichi, fra cui quello di membro della 
Commissione per la parità tra uomo e donna e successivamente, con la seconda elezione nel 2001, 
quello di membro della Commissione Esteri. Ha scritto la sua autobiografia politica nel volume Il 
complesso di Penelope: le donne e il potere in Italia (Padova, 2012).  

Il piccolo fondo librario ed emerografico donato alla biblioteca della Fondazione Salvemini include per 
la maggior parte opere della seconda metà del Novecento e dei primi anni del Duemila, in ottimo stato 
di conservazione. Si compone di circa 300 volumi in lingua italiana, in gran parte costituita da testi 
riguardanti tematiche dibattute dell'ecologismo italiani ed europeo, i diritti civili e il ruolo delle donne 
nella società contemporanea. A questi, si aggiunge la collana “i classici del fumetto di Repubblica”. 
Completano il fondo le raccolte parziali di una cinquantina di periodici, relativi soprattutto a ecologia e 
femminismi, che permettono di seguire l’evolversi di alcuni movimenti tra gli anni Settanta e Novanta. 

Si prevede di concludere il progetto di catalogazione entro aprile 2026 con l’inventariazione e 
catalogazione descrittiva e semantica in SBN tramite l’applicativo SebinaNext, con cui le opere saranno 
ricercabili nel catalogo online del Polo bibliografico della ricerca dell’Università di Torino e in quello del 
Sistema Bibliotecario Nazionale, nel rispetto degli standard di catalogazione indicati dall’Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU):; 
l’indicizzazione semantica farà riferimento al Nuovo soggettario della Biblioteca Nazionale di Firenze. 

Il progetto è in corso ed è stato affidato a Elisa Sitrialli, bibliotecaria esterna. 

 

ATTIVITÀ BIBLIOTECARIA 

AVVIO CATALOGAZIONE DEL FONDO LIBRARIO ED 
EMEROGRAFICO DI BRUNO SEGRE 
Una parte molto consistente del fondo librario dell’avvocato e giornalista Bruno Segre è pervenuta alla 
Fondazione quando egli era ancora in vita. In particolare, nei decenni passati egli ha donato 
ripetutamente molte raccolte di periodici, per lo più giornali e riviste politiche e culturali del Novecento, 
a carattere locale, ma anche nazionale ed internazionale, con cui egli scambiava il suo mensile 
L’Incontro e da cui traeva notizie inedite per la redazione del suo notiziario, ampiamente diffuso a Torino, 
in Italia e anche all’estero. Accanto ai periodici sono pervenuti in passato centinaia di libri sulle 
tematiche che hanno ispirato l’azione politica dell’antifascista e attivista dei diritti umani e civili quale 
egli è stato: dall’antimilitarismo all’emancipazionismo femminile, dall’antirazzismo alla non violenza, 



alla lotta contro l’antisemitismo, dal divorzio all’aborto, al diritto di famiglia, dalle battaglie per la laicità 
dello Stato e dell’istruzione a quelle per la libertà sessuale e tante altre ancora. 

Dopo la sua scomparsa, la famiglia ha concordato con la Fondazione Salvemini di donare una parte 
scelta della ricca biblioteca del loro congiunto ancora conservata nella sua abitazione in via Gaidano 8 
a Torino. Pertanto, sono tuttora in corso ulteriori acquisizioni del fondo librario ed emerografico di Bruno 
Segre, nonché libri di famiglia, in particolare del padre, risalenti ai primi decenni del Novecento. Non è 
per ora possibile una quantificazione della consistenza di quest’ultima donazione, certamente 
ragguardevole. 

È stata per ora avviata la catalogazione dei periodici, che sarà affidata a Dolores Garcès, bibliotecaria 
interna e quella dei volumi a Elisa Sitrialli, bibliotecaria esterna. 

 

ATTIVITÀ BIBLIOTECARIA 

CATALOGAZIONE DEL FONDO LIBRARIO DI FRANCO SILLO 
Il fondo librario appartenente a Franco Sillo e recentemente donato alla biblioteca della Fondazione 
Salvemini raccoglie circa 420 monografie e circa 60 testate periodiche. Il fondo presenta un'elevata 
omogeneità tematica, riconducibile all'ambito della storia politica e sociale del secondo Novecento 
torinese e italiano. Le monografie documentano in modo ampio e articolato fenomeni quali gli anni di 
piombo e il terrorismo, con particolare riferimento all'area torinese, e affrontano temi centrali del 
dibattito pubblico del periodo: legislazione del lavoro, strategia della tensione, movimenti 
extraparlamentari, movimenti femministi, legislazione su divorzio e aborto, nonché le principali riforme 
sociali, tra cui il diritto di famiglia e la riforma psichiatrica. Il fondo include inoltre edizioni rare o di 
difficile reperibilità, raccolte nel tempo attraverso acquisizioni mirate e che risultano di interesse per la 
ricerca bibliografica e storica. 

Tutto ciò è pervenuto a noi grazie all’impegno di Franco Sillo, un tranviere che negli anni Settanta 
accompagnava quotidianamente gli operai Fiat al lavoro, avendo modo di entrare in contatto diretto con 
il mondo operaio torinese e con il dibattito politico e ideologico che lo attraversava: le lotte sindacali, la 
stagione extraparlamentare, la circolazione di idee e pubblicazioni che alimentarono, tra le altre cose, 
anche l'interesse verso i fenomeni del terrorismo e degli anni di piombo. È in questo contesto che 
maturò una raccolta bibliografica consapevole e mirata. Nel suo complesso, la raccolta costituisce una 
fonte significativa per lo studio dei movimenti politici e delle trasformazioni sociali del periodo, offrendo 
un corpus di testi in larga parte coevi agli eventi descritti e pertanto rilevanti anche per l'analisi della 
produzione editoriale e della circolazione delle idee. 

Il progetto propone la catalogazione del fondo e la sua messa a disposizione del pubblico. Il trattamento 
del materiale prevede la catalogazione descrittiva e semantica in SBN tramite l'applicativo SebinaNext, 
attraverso cui le opere saranno ricercabili nel catalogo online del Polo bibliografico della ricerca 
dell'Università di Torino e in quello del Sistema Bibliotecario Nazionale. Sul piano fisico, si procederà al 
condizionamento dei volumi con l'apposizione di timbri di possesso e di inventario, delle indicazioni di 
provenienza e con l'etichettatura, alla loro collocazione a deposito e alla redazione di una lista degli 
eventuali doppi non inventariati. 

L'intervento si rende necessario per garantire la descrizione bibliografica del materiale e la sua piena 
accessibilità, contribuendo alla valorizzazione della raccolta e favorendone la fruizione da parte di 
studiosi, ricercatori e di un pubblico specializzato più ampio. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PUBBLICAZIONI E RICERCHE  



RIVISTA SEMESTRALE 

SPAGNA   CONTEMPORANEA.   SEMESTRALE DI STORIA, 
CULTURA E ISTITUZIONI - ANNATA XXXIV. NUMERI 67 E 68  
Viella Editrice, Roma 

Spagna contemporanea. Semestrale di storia, cultura e istituzioni è nata nel 1992 per iniziativa 
congiunta di un gruppo di studiosi della storia e della cultura spagnola dei sec. XIX e XX e dell’allora 
Istituto di studi storici Gaetano Salvemini di Torino.  

Dal 2005 ha formalizzato la pratica di peer review già adottata negli anni precedenti. Ciò significa che 
tutti i testi che vengono proposti per un'eventuale pubblicazione nella sezione Saggi e ricerche verranno 
inviati in lettura "cieca" — ossia senza indicarne l'Autrice/Autore — a due specialisti della materia 
(referees). In caso di pubblicazione, alla fine del testo compariranno i nomi degli esperti che hanno 
espresso parere favorevole. 

Spagna contemporanea si pone come una rivista-ponte capace di suscitare l’interesse e di trovare 
interlocutori in vari ambiti, accademici, disciplinari e geografici. Anzitutto e ovviamente in quello della 
ricerca ispanistica che sul piano storiografico, in Italia, non è mai fuoriuscita dalla rapsodicità di pur 
pregevoli contributi. Da questo punto di vista essa si è posta, quasi naturalmente, come sede di 
animazione, coordinamento e possibile approdo di quanto nell’ambito della contemporaneistica 
italiana guarda alla Spagna come oggetto di ricerca storiografica.  In secondo luogo, si è rivolta al mondo 
dell’ispanismo letterario italiano che, al di là delle frammentazioni disciplinari, ritiene che dai processi 
storici non si possa in alcun caso prescindere per la comprensione di una cultura e di una civiltà. In 
terzo luogo Spagna contemporanea si è candidata a diventare interlocutrice e punto di riferimento delle 
giovani generazioni di ricercatori spagnoli che guardano con interesse alla storiografia italiana e alle 
relazioni italo-spagnole.  È dunque una rivista che adotta, per implicito che sia, l’approccio 
comparatista nel porre in relazione, più che singoli episodi, i processi storici dei due paesi, 
contribuendo all’incremento delle relazioni scientifiche e culturali e al consolidamento dei tentativi 
che, con convegni e pubblicazioni, hanno segnato punti importanti negli ultimi anni. 

La rivista è indicizzata su ACNP, Essper, Index Islamicus, Historical Abstracts, MLA - Modern Language 
Association Database, DIALNET, SCOPUS e valutata su Latindex e CARHUS+. 

L’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) ha classificato 
Spagna contemporanea in Classe A per il Settore I1 (Lingue, Letterature e culture spagnola e 
ispanoamericana) dell’Area 10 (Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche); per il 
Settore A3 (Storia contemporanea) dell’Area 11 (Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e 
psicologiche). 

Nel 1993 la rivista ha aperto una collana presso le Edizioni Universitarie dell’Orso di Alessandria, la 
“Biblioteca di Spagna contemporanea”, diretta da Alfonso Botti e Claudio Venza, pubblicando nove 
volumi di ricerca. Nel 2019 la collana si è rinnovata con una Nuova serie, diretta da Alfonso Botti, che 
ha pubblicato altri tre volumi. Negli anni la redazione della rivista ha alimentato la “Serie di ispanistica” 
della collana della Fondazione Salvemini presso Rubbettino Editore di Soveria Mannelli, pubblicando 
cinque saggi. 

Nei decenni la rivista è stata molto attiva nell’organizzazione di convegni e seminari a carattere 
internazionale. Il suo XV Convegno internazionale si è tenuto a Torino nel 2021-2022 sul tema 1820-
1830: Rivoluzione, Reazione, Liberalismo 



Spagna contemporanea è pubblicata dal 2022 da Viella Editrice, Roma 

Il semestrale è diretto da Alfonso Botti, ordinario di Storia contemporanea all’Università di Modena e 
Reggio Emilia. Direttrice responsabile è Giulia Quaggio, docente di Storia contemporanea 
all’Universidad Complutense de Madrid.  

Coordinatori del Comitato editoriale sono Enrico Acciai, Giulia Quaggio, Andrea Micciché che è 
composto:  

Enrico Acciai (Università di Roma-Tor Vergata), Marcella Aglietti (Università di Pisa), Mireno 
Berrettini (Università Cattolica, Milano), Deborah Besseghini (Univ. di Torino), Laura Branciforte (Univ. 
Carlos III, Madrid), Alfonso Botti (Università di Modena e Reggio Emilia), Luciano Casali (Università di 
Bologna), Giovanni C. Cattini (Univ. de Barcelona), Maria E. Cavallaro (LUISS Guido Carli - Roma), Marco 
Cipolloni (Università di Roma - La Sapienza), Nicola Del Corno (Università di Milano), Giacomo 
Demarchi (Università di Pisa), Elena Errico (Università di Genova), Steven Forti  (UNL), Universidade 
Nova de Lisboa), Walter Ghia (Università del Molise), Massimiliano Guderzo (Università di Siena), José 
Luis Ledesma (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Guido Levi (Università di Genova), Andrea 
Micciché (Università "Kore", Enna), Javier Muñoz Soro (UCM, Universidad Complutense de 
Madrid), Marco Novarino (Università di Torino), Giorgia Priorelli (Universitat de Girona), Marco 
Puppini (IRSML Friuli-Venezia Giulia), Giulia Quaggio (UCM,Universidad Complutense de 
Madrid), Leonida Tedoldi (Università di Bergamo), Matteo Tomasoni (Univ. Salamanca), Jorge Torre 
Santos (Università di Parma), Carlo Verri (Univ. Palermo) 

La rivista si avvale di un Comitato scientifico che annovera i principali studiosi del settore italiani ed 
europei: 

José Álvarez Junco (Emerito UCM, Universidad Complutense de Madrid), Paul Aubert (Université de 
Provence, Aix-Marseille I), Walter L. Bernecker (Universität Erlangen-Nürnberg), Jordi Canal (EHESS, 
Paris), Silvana Casmirri (Università di Cassino), Giuliana Di Febo (Università Roma Tre), Gérard Dufour 
(Université de Provence, Aix-Marseille I), Chris Ealham (Saint Louis University, Madrid), Charles Esdaile 
(University of Liverpool), Pere Gabriel (UAB, Universitat Autònoma de Barcelona), José Luis García Ruiz 
(UCM, Universidad Complutense de Madrid), Rosa Maria Grillo (Università di Salerno), Emilio La Parra 
López (Universidad de Alicante),  Pablo Martín de Santa Olalla (Universidad Europea de Madrid), Carme 
Molinero (UAB, Universitat Autònoma de Barcelona), Javier Moreno Luzón (UCM, Universidad 
Complutense de Madrid), Marco Mugnaini (Università di Pavia), Xosé Manoel Núñez Seixas (Universidad 
de Santiago de Compostela), Isabel María Pascual Sastre (Universidad Rey Juan Carlos, Madrid), Juan 
Carlos Pereira Castañares (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Sisinio Pérez Garzón 
(Universidad de Castilla-La Mancha), Gabriele Ranzato (Università di Pisa), Patrizio Rigobon (Università 
di Venezia), Manuel Santos Redondo (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Ismael Saz 
(Universidad de Valencia), Vittorio Scotti Douglas (Università di Modena e Reggio Emilia), Manuel Suárez 
Cortina (Universidad de Cantabria), Nigel Townson (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Pere 
Ysás (Universitat Autònoma de Barcelona) 

Collaboratore di redazione è Emanuele De Luca. 

La Segreteria di redazione è composta da: Dolores Garcés Llobet, Caterina Simiand, 

I servizi editoriali sono affidati a Francesca Cattina e Altea Villa. 

Sito web: www.spagnacontemporanea.it 
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SEMINARIO DI “SPAGNA CONTEMPORANEA”    

LA GUERRA CIVILE SPAGNOLA NOVANT’ANNI DOPO (1936-
1939) 
27-28 maggio 2026, Casa della Memoria e della Storia, Roma 

Il Seminario internazionale, organizzato a cura della redazione della rivista accademica “Spagna 
contemporanea”, avrà luogo a Roma, presso la Casa della Memoria e della Storia, nei giorni 27 e 28 
maggio 2026.  

Nelle due giornate interverranno i migliori specialisti italiani, insieme ad alcuni degli storici spagnoli e 
danesi che meglio conoscono l’argomento.  

Il Seminario si propone di fare il punto sulle nuove fonti e sullo stato degli studi, con particolare 
attenzione al carattere transnazionale della guerra, alle mobilitazioni antifasciste, al ruolo della Chiesa 
e delle potenze europee, alle esperienze di violenza e repressione, nonché alle memorie pubbliche e 
private che il conflitto ha generato fino ai nostri giorni.  

Il Seminario è concepito sia per il pubblico interessato alla storia contemporanea sia per il corpo 
docente delle scuole secondarie, che in questo modo ha una preziosa opportunità di formazione e 
aggiornamento storiografico su uno degli eventi più rilevanti della storia europea del XX secolo.  

Il programma sarà disponibile a breve. 

Il Seminario si avvale della collaborazione dell’Instituto Cervantes, dell’Università degli Studi di Roma 
Tor Vergata, dell’Università di Roma La Sapienza, dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri, dell’IRSIFAR e 
della Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini di Torino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PUBBLICAZIONE IN COLLANA     

“IL VENTO DEL SUD”. LE RIVOLUZIONI EUROPEE DEL 1820 - 
1830. INTRECCI E PROSPETTIVE DEL TRIENIO LIBERAL. 
IDEE, DIPLOMAZIA TERRITORIO, VOL. II, GIACOMO 
DEMARCHI (a cura di)  
Rubbettino, Soveria Mannelli 2026 

Il volume sarà pubblicato nell’ambito della collana della Fondazione Salvemini presso l’Editore 
Rubbettino, “Serie di Ispanistica” diretta da Alfonso Botti. 

"Il vento del Sud” parla di rivoluzioni meridionali che volevano essere un soffio impetuoso denso di 
cambiamento, di speranze e di redenzione, insomma, denso di libertà. L’idea-base dell’indagine 
condotta per una serie di incontri seminariali in occasione del bicentenario delle rivoluzioni liberali del 
1820-1830, è stata di compiere una prima ricognizione sull’ambiente, i personaggi e gli avvenimenti di 
quel decennio, quello della crisi provocata dalle rivoluzioni liberali in Grecia, Portogallo, Spagna e Italia, 
e della sua estensione all’Atlantico e al Mediterraneo. 

Questo secondo volume  affronta i temi della circolazione delle idee e della cultura e il ruolo della 
diplomazia e del giornalismo nella solidarietà internazionale alle rivoluzioni liberali in alcuni Paesi, 
prendendo soprattutto in considerazione le nuove tendenze storiografiche sull’intreccio delle 
rivoluzioni nell’America spagnola e portoghese. Queste ultime vengono viste sempre meno come 
sollevazioni patriottiche alla ricerca dell’indipendenza, ma – almeno all’inizio – come guerre civili che 
distrussero più o meno completamente la struttura imperiale, come era accaduto in Europa nella 
penisola iberica durante e dopo l’occupazione napoleonica. Si esamina quindi specialmente 
l’impressione che gli avvenimenti rivoluzionari latino americani suscitarono nei vari gabinetti 
dell’Europa continentale e anche in quello britannico, sempre attento ai possibili sviluppi imperiali. 
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Renata De Lorenzo, Monarchie e crisi di legittimità. Utopie reazionarie a confronto 

Werner Daum, Tra applicazione napoletana e funzione transnazionale – la carta gaditana nella storia 
costituzionale europea della prima metà dell‘Ottocento 

Federica Morelli, Il dibattito abolizionista nell’impero spagnolo tra liberalismo e restaurazione 

Agostino Bistarelli, Tra solidarietà e malcontento: l'accoglienza degli esuli italiani a Tarragona nel 1821. 

Maria Sofia Corciulo, Le istanze di autonomia provinciale nella Rivoluzione napoletana del 1820-1821 

Ada Dialla, Russian Ambitions, policies and practices in the East Mediterranean in the Age of 
Revolutions (1770-1821) 

Rosa Maria Delli Quadri, «The Affairs of Parga» tra rivendicazioni ottomane, istanze greche e strategie 
britanniche (1814-1819) 

Jean-René Aymes, Fernando VII bajo la mirada del embajador de Francia, el duque de Montmorency-
Laval, durante el primer semestre de 1821 

Jean-René Aymes, El enjuiciamiento del Trienio Liberal por tres franceses contemporáneos en un libro 
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SERIE EDITORIALE     

“MUJERES Y PENSAMIENTO POLÍTICO” 
Altamarea Ediciones, Madrid 2022-2026 

Con l’uscita dei due ultimi volumi su Rosa Luxemburg e su Harriet Taylor terminerà nel 2026 la collana 
che ha divulgato in Spagna l’idea portante del progetto “Donne e Pensiero Politico” (DoPP), ovvero, 
come e in quale misura le donne hanno contribuito all’elaborazione del pensiero politico? Chi cercasse 
risposta a questa domanda nei manuali universitari rimarrebbe perplesso: a parte qualche eccezione, 
è difficile incontrare nomi femminili nei testi che ripercorrono la storia del pensiero politico moderno e 
contemporaneo.  

La Fondazione ha promosso presso l’editore spagnolo Altamarea una serie di 12 volumetti divulgativi, 
che hanno fatto seguito alla serie delle 75 videolezioni già realizzate 
https://www.youtube.com/@DoPP2022. Si è optato per una scelta di 12 figure femminili tra le più 
rappresentative (Hannah Arendt, Flora Tristan, Rosa Luxemburg, Madame de Stäel, Nancy Fraser, 
Simone Weil, Judith Butler, Maria Zambrano, Angela Davis, Virginia Woolf, Mary Wollstonecraft, Harriet 
Taylor).  L’iniziativa, a cura di Cristina Cassina, Giuseppe Wciara e Federico Trocini, ha avuto un buon 
successo editoriale. 



SERIE EDITORIALE     

“DONNE E PENSIERO POLITICO” 
Carocci Editore, Roma 2024-2026 

Una iniziativa editoriale simile a quella spagnola è stata intrapresa con l’editore italiano Carocci, con 
una serie che mette finalmente in evidenza il fondamentale contributo delle donne alla storia del 
pensiero politico, ripercorrendo le tappe principali della riflessione politica e sociale di grandi pensatrici 
che, dalla fine del Settecento a oggi, hanno avuto un ruolo centrale nel dibattito intellettuale. Infatti, la 
nostra visione del pensiero occidentale è stata tradizionalmente dominata dalla prospettiva maschile 
e non ha mai riconosciuto la ricchezza e l’originalità dell’apporto femminile.  

Sviluppando l’idea del progetto “Donne e Pensiero Politico” (DoPP), la serie – diretta da Cristina 
Cassina, Giuseppe Sciara e Federico Trocini – pubblica una selezione di 12 volumi (Hannah Arendt, 
Flora Tristan, Rosa Luxemburg, Madame de Stäel, Nancy Fraser, Simone Weil, Judith Butler, Maria 
Zambrano, Angela Davis, Virginia Woolf, Mary Wollstonecraft, Harriet Taylor).   

Nel 2026 è stato pubblicato il volume Nancy Fraser di Anna Cavaliere. Uscirà infine quello su Rosa 
Luxemburg, a cura di Federico Trocini, con cui si chiuderà la collana.  

 

 

PUBBLICAZIONE IN COLLANA 

GEOGRAFIE SALVEMINIANE. LUOGHI FISICI E IDEALI 
DELL’ITINERARIO POLITICO-INTELLETTUALE DI GAETANO 
SALVEMINI, a cura di MIRKO GRASSO, FEDERICO TROCINI  
Rubbettino, Soveria Mannelli 2026 

La pubblicazione, in uscita nel 2026, farà parte della collana della Fondazione Salvemini presso l’editore 
Rubbettino, serie di “Storia contemporanea”, diretta da Patrizia Audenino (Università di Milano). Tutti i 
volumi delle serie sono sottoposti alla valutazione preventiva di referees anonimi. 

Raccogliendo i contributi di diversi studiosi salveminiani, il volume intende ripercorrere l'itinerario 
biografico e intellettuale di Gaetano Salvemini secondo una prospettiva innovativa, che coniuga il 
riesame di specifiche stagioni della sua biografia, segnate dalla permanenza in determinati contesti 
nazionali (es.: la Francia o gli Stati Uniti...), regionali (es.: la Puglia, la Sicilia...) e urbani (es.: Firenze, 
Messina, Lodi...), con la messa a fuoco dei vari milieux sociali, politici e culturali con cui di volta in volta 
egli entrò in contatto. Al tempo stesso il volume aspira a far luce sul rapporto che Salvemini sviluppò nei 
confronti di realtà geografico-statuali (es.: la Germania, l'Unione sovietica...) che non visitò 
personalmente, ma con le quali tuttavia si misurò intensamente sia sul piano culturale, sia sul piano 
politico, e che, proprio per tale ragione, finiscono per rappresentare dei veri e propri "luoghi ideali" del 
suo itinerario biografico e intellettuale. 

Il volume ripercorre l'intero arco biografico salveminiano, adottando una scansione non tanto 
temporale, quanto geografica e, in quanto tale, finalizzata a fare luce sull'insieme dei rapporti sociali, 



politici e culturali che egli intrecciò nei diversi luoghi che visitò. Si parte dunque dalla Molfetta e 
dall'ambiente pugliese della sua prima gioventù per passare poi a Firenze, Faenza, Lodi, Palermo, 
Messina, Modena, Verona, Napoli, Sorrento, Parigi, Londra, New York, Harvard e arrivare infine al 
"confine orientale", alla Svizzera, alla Germania e all'Unione sovietica. 

Il volume si rivolge in prima istanza agli storici contemporaneisti e agli studiosi dell'opera e della 
biografia di Salvemini, ma non è escluso che esso possa interessare anche un più ampio pubblico di 
lettori comuni, tanto più se si considera che a prescindere dalla pur ottima monografia di M.L. Salvadori 
(Einaudi, 1963), manca tuttora un profilo aggiornato ed esaustivo dedicato alla sua opera e alla sua 
figura intellettuale. 

Il principale elemento di originalità del volume consiste nel ripercorrere la biografia salveminiana 
secondo una prospettiva non già cronologica, bensì geografica, che privilegi il nesso tra luoghi ed 
esperienza intellettuale. Per questa via le diverse stagioni della sua vicenda biografica sono riesaminate 
a partire dai luoghi in cui Salvemini visse e operò, dai contesti con cui si relazionò e dai milieux sociali, 
culturali e politici con cui entrò in contatto. Ulteriori elementi di originalità consistono poi nel fatto che, 
lungi dal limitarsi a prendere in esame le capitali e i grandi centri urbani (Firenze, Parigi, Londra) o luoghi 
fisici in senso stretto, i di versi contributi raccolti nel volume si soffermano anche sull'analisi delle realtà 
periferiche (Faenza e Lodi) e dei luoghi "ideali" (Germania) con cui Salvemini entrò in contatto.  
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PUBBLICAZIONE 

TRA GIORNALISMO E MILITANZA POLITICA. LE PIÙ BELLE 
PAGINE SALVEMINIANE DE «L’UNITÀ», a cura di MIRKO 
GRASSO, GIUSEPPE SCIARA E FEDERICO TROCINI  
Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2026 

Il volume consiste di una raccolta antologica di alcuni degli interventi più significativi firmati da Gaetano 
Salvemini per «l’Unità», il periodico fondato nel 1911 in polemica con «La Voce» e da lui diretto sino al 
dicembre del 1920. Attraverso tali scritti, si propone di ripercorrere, e al tempo stesso di riesaminare 
criticamente, quella stagione fondamentale della biografia intellettuale dello storico pugliese ricadente 
a cavallo tra la guerra di Libia, la Prima guerra mondiale e il primissimo affermarsi del movimento 
fascista. Tale stagione resta infatti largamente poco approfondita, come rivela la scarsa attenzione 
inspiegabilmente dedicatele da due delle più recenti e importanti ricostruzioni della figura e dell’opera 
salveminiana, vale a dire quella di Sergio Bucchi (La filosofia di un non filosofo: le idee e gli ideali di 
Gaetano Salvemini, 2023) e quella di Francesco Torchiani (Gaetano Salvemini. L’impegno intellettuale 
e la lotta politica, 2025). 

In vista di tale proposito il volume è articolato in cinque grandi capitoli in cui sono raccolti gli articoli di 
Salvemini aventi per oggetto: 1) il programma della rivista, 2) la polemica nei confronti della guerra di 
Libia, 3) la “questione meridionale” e il sistema di potere giolittiano, 4) l’interventismo democratico e la 
Prima guerra mondiale, 5) la scuola, la laicità e la cultura. A una breve introduzione, a firma dei curatori, 
seguono tre altri saggi, tra le pagine dei quali Mirko Grasso ricostruisce la storia della rivista, passando 
attraverso l’analisi dei contributi di alcuni dei suoi più autorevoli collaboratori – da Benedetto Croce e 
Giustino Fortunato a Gino Luzzatto e Antonio De Viti De Marco –; Giuseppe Sciara approfondisce la 
questione delle possibili declinazioni liberali del pensiero salveminiano; e infine Federico Trocini 
affronta il tema della polemica salveminiana nei confronti della classe dirigente dell’epoca.         
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PUBBLICAZIONE 

UNA STAGIONE DEL SINCACATO. IL RUOLO DELLA UIL ALLA 
FIAT E ALLA OLIVETTI NEL SECONDO DOPOGUERRA, DI 
DEMETRIO XOCCATO 
Biblion Edizioni, Milano 2026 

Il volume sarà pubblicato nella collana “Archivi del lavoro” di Biblion Edizioni. Presenta i risultati della 
ricerca promossa dalla Fondazione Salvemini. 

La nascita della UIL nel 1950 rappresenta uno snodo fondamentale all’interno della storia del 
movimento sindacale italiano, con l’affermazione di un sindacalismo laico e riformista, autonomo dai 
condizionamenti di partito e attento alla contrattazione aziendale. Il volume ripercorre le vicende che la 
videro ritagliarsi il proprio spazio nella grande fabbrica torinese negli anni del “boom economico” fino 
agli scontri di Piazza Statuto del 1962. A Torino la UIL divenne, nel 1961, il primo sindacato alla Fiat, 
dopo avere ottenuto riduzioni di orari e miglioramenti sostanziali delle condizioni di lavoro attraverso 
accordi aziendali separati e una strategia di serrato confronto con l’azienda. La densa attività sindacale 
svolta in quegli anni nelle commissioni interne emerge da fonti inedite d’archivio o mai analizzate come 
il Notiziario Uil, espressione ufficiale della Camera sindacale di Torino dal 1952 al 1962, che permetta 
di seguire giorno per giorno evoluzione, dibattiti, successi e sconfitte in ambito metalmeccanico. 

Parallelamente si è presa in esame la storia del Consiglio di Gestione Olivetti, un unicum, si può dire, 
che nel corso del suo primo decennio di attività affrontò i più svariati temi: l’organizzazione del lavoro, 
la programmazione produttiva e le condizioni di lavoro. Redasse anche una Carta assistenziale in cui 
veniva affermato il principio fondamentale del welfare aziendale, per cui i servizi sociali non sono una 
concessione dell’azienda ma un diritto dei dipendenti, principio che ebbe varie applicazioni concrete. 
Si è esaminata inoltre l’esperienza del sindacato olivettiano Autonomia Aziendale in cui la Uil ebbe un 
ruolo importante, fino alla confluenza di Autonomia Aziendale nella Uil nel 1971. Fra i punti rivendicati 
dal sindacato vi furono proposte nel segno di una maggiore partecipazione degli operai alla gestione 
delle aziende, sia tramite forme di corresponsabilità aziendale che la partecipazione agli utili.  
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PUBBLICAZIONE IN COLLANA 

ADELAIDE AGLIETTA. LEADER RADICALE, GIURATA 
POPOLARE, PIONIERA VERDE. L'ATTUALITÀ DEL SUO 
IMPEGNO 25 ANNI DOPO, a cura di LORENZO CABULLIESE  
Biblion Edizioni, 2026 

In occasione del venticinquesimo anniversario della morte di Maria Adelaide Aglietta, il 20 maggio 2000, 
la Fondazione Salvemini ha organizzato un convegno per approfondire vari aspetti della sua figura e il 
ruolo che ebbe nella storia politica e sociale italiana, europea e internazionale. Il presente volume 
restituisce gli interventi del convegno, ampliati con sezioni biografiche, bibliografiche e fotografiche che 
ne completano il profilo storico. Sarà il secondo volume della collana “Pensiero laico” presso Biblion 
Edizioni di Milano. 



Adelaide Aglietta ha vissuto da protagonista uno spaccato della storia italiana repubblicana tra i più 
complessi e i più coinvolgenti, ciononostante il suo contributo è oggi dimenticato da molti, pur avendo 
essa intrecciato la storia sociale e politica di questo Paese.  

Nei tre giorni del convegno è stato ripercorso il suo forte impegno personale, dal suo avvicinamento al 
Partito Radicale, in occasione della campagna per il divorzio, alle battaglie per i diritti civili portate avanti 
con determinazione negli anni successivi, fino a diventare nel 1976 segretaria del partito stesso, prima 
donna in Italia a ricoprire tale ruolo, in una società in cui l’emancipazione femminile era ancora assai 
problematica. Il suo impegno per l’affermazione dei diritti civili e umani la portò in seguito a sedere sugli 
scranni della Camera dei deputati dalla VII alla X legislatura e su quelli del Parlamento Europeo per dieci 
anni, dal 1989 al 1999, con il Gruppo Verde, in cui fu tra le prime persone a portare avanti diverse istanze 
ecologiste e in cui si unì alle lotte per la federazione europea.  

Vi è però un preciso e delicato momento della sua biografia che si è fissato nella mente dei testimoni 
del suo tempo: il primo processo alle Brigate Rosse. Infatti, fu sorteggiata, dopo il rifiuto di oltre un 
centinaio di cittadini, come giurata popolare nel processo di Torino, accettando con un coraggio non 
comune un ruolo tra i più difficili e pericolosi in quel momento. Il processo era ripreso nel marzo del 
1978 dopo la sospensione dovuta all'assassinio dell'avvocato Fulvio Croce, Presidente della Camera 
Penale, che aveva assunto su di sé la difesa dei brigatisti. Si viveva quindi in un clima di terrore 
determinato dalle minacce dei terroristi a chi avesse concorso alla regolarità del processo. Era una sfida 
allo Stato e alle sue istituzioni democratiche. Adelaide Aglietta ha documentato quanto successo in 
quei mesi cruciali in quello che è diventato il suo “Diario di una giurata popolare nel Processo alle 
Brigate Rosse”, che restituisce un memoriale fondamentale per la ricostruzione di quei momenti.  

Nel far rivivere la memoria storica di Adelaide Aglietta e approfondire ulteriormente alcune questioni 
che negli anni della prima repubblica l’hanno resa protagonista, sono stati coinvolti sia studiosi che 
testimoni in grado di ripercorrere i momenti salienti della sua esperienza di donna impegnata nella 
emancipazione dei ruoli femminili, di leader radicale in lotta per i diritti civili, di ecologista e di 
federalista europea. 
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RICERCA 

IL PROCESSO DI TORINO ALLE BRIGATE ROSSE. 1976-1978. 
RICERCA TRIENNALE NEL CINQUANTESIMO DEL 
PROCESSO. 2026-2028 
Nel cinquantesimo anniversario del processo alle Brigate Rosse, aperto a Torino il 17 maggio 1976 e 
concluso il 23 giugno 1978, la Fondazione Salvemini collabora al progetto di ricerca triennale promosso 
dal Polo del ‘900 e coordinato da Istoreto.  

Il progetto intende avviare una ricerca sullo storico processo e sul contesto torinese in cui esso si 
svolse, partendo dal patrimonio conservato presso gli archivi del Polo del ‘900. Gli enti coinvolti sono 
Fondazione Donat Cattin, Associazione culturale Vera Nocentin, Fondazione Istituto piemontese 
Antonio Gramsci 

Il processo torinese è così importante perché, dopo l’incertezza dimostrata dallo Stato a Genova nel 
1974, nel corso del sequestro di Mario Sossi, è la prima risposta, nel solco della ferma legalità, al gruppo 
armato formatosi nell’autunno 1969 come sviluppo del Collettivo politico militare (CPM) di Milano. Il 
processo si celebra nel capoluogo piemontese proprio perché Torino è competente per i reati commessi 
ai danni dei magistrati del distretto di Genova.  



È quindi il primo in cui le Br vengono processate come gruppo eversivo (con la contestazione del reato 
associativo di banda armata: art. 306 c.p.). Un “processo alla rivoluzione” dissero subito i brigatisti. 
Erano imputati tutti i dirigenti brigatisti all’epoca conosciuti, a cominciare da Renato Curcio e Alberto 
Franceschini (per questo fu subito chiamato “processo ai capi storici delle Br”); oltre a trentacinque 
altri imputati, a piede libero, per reati minori. I magistrati inquirenti erano stati Bruno Caccia (sostituto 
procuratore generale, che aveva avocato il processo sottraendolo alla procura di Torino) e il giudice 
istruttore Gian Carlo Caselli, che redasse l’ordinanza di rinvio a giudizio. Oltre alla banda armata e al 
sequestro Sossi vengono contestati agli imputati numerosi “fatti specifici” (vale a dire: delitti compiuti 
come programma esecutivo del reato associativo).  

Attraverso la ricostruzione delle diverse fasi del processo, sarà inoltre possibile ricostruire il clima 
politico e culturale di quella stagione. 

Il progetto è triennale. Nel primo anno si prevedono le seguenti azioni:  

1. Mappatura dettagliata degli archivi del Polo del ‘900 

2. Censimento delle iniziative svolte negli anni dai singoli istituti 

3. Cronologia del Processo 

4. Interviste: censimento di quelle presenti negli archivi, individuazione di testimoni, creazione di una 
scheda condivisa a base di tutte le interviste, realizzazione delle Interviste  

5. Bibliografie e risorse (film, documentari) 

6. Fonti ulteriori (es. Archivi del Tribunale, (Archivio Camera Penale, Archivio Ordine degli avvocati) 

7. Individuazione di collaborazioni con altri soggetti (Associazione Fulvio Croce, Fondazione per 
l'avvocatura del Torinese, Rete degli Archivi per non dimenticare / Archivio Flamigni, John Foot, Gian 
Carlo Caselli, Michele Ruggiero, Alberto Sinigaglia, Ettore Boffano ecc..) 

8. Iniziativa di lancio: Presentazione dell’edizione italiana del libro di John Foot The Red Brigades: The 
Terrorists who Brought Italy to Its Kneescon, intorno al 17 maggio 2026 

9. Ricognizioni fonti a stampa sulla base delle diverse famiglie politiche 

 

RICERCA 

RITORNARE, RICOSTRUIRE, RINASCERE. PROGETTO 
TRIENNALE NELL’80° DELL’ITALIA REPUBBLICANA E DELLA 
COSTITUZIONE. 2026-2028 
Nell’80° anniversario del referendum istituzionale e della nascita dell’Italia repubblicana, la Fondazione 
Salvemini collabora al progetto integrato triennale promosso dal Polo del ‘900 e coordinato da Archivio 
Nazionale Cinematografico della Resistenza.  

Partecipano al progetto: Istoreto, Museo Diffuso della Resistenza; Fondazione Salvemini, Unione 
Culturale, Fondazione Gramsci, Fondazione Donat Cattin, Archivio Cinema d’Impresa, Centro studi 
Primo Levi. 



Il progetto è appena stato avviato e quindi è in definizione per quanto riguarda i contenuti. Il titolo stesso 
è provvisorio: le tre parole chiave dovrebbero scandire una cadenza e un tema che caratterizzi ogni 
anno.  

Nucleo fondamentale del progetto sarà la ricerca fatta a più mani dai vari enti, ciascuno sulla 
documentazione dei propri archivi e biblioteche e dalle proprie specificità, sviluppata in profondità a 
partire da un focus territoriale. Per il primo anno si vuole dare un quadro della Torino del 1946, che può 
rimandare a un visione più generale con vari assi di lavoro: come si riprende la vita dopo i traumi della 
guerra, della deportazione, dell’internamento e dopo l’esperienza anche nuova ed esaltante della 
guerra partigiana; le nuove forme del potere e i luoghi del potere; la vita politica; le forme di aggregazione 
e associazione spontanea (associazioni resistenziali, degli internati, dei deportati, delle donne, ecc.), il 
voto, le elezioni, il lavoro, le fabbriche, la disoccupazione, il razionamento, la fame, la casa, la 
delinquenza, l’ordine pubblico, ecc..-  

Ci si propone di partire da una ricerca sui giornali dell’epoca, fonte preziosa anche di informazioni di 
cronaca, di vita quotidiana. È fondamentale anche avvalersi di una cronologia che permetta di seguire 
il filo degli eventi in un quadro nazionale e internazionale. 

La Fondazione Salvemini si è incaricata della ricerca sulle fonti giornalistiche in suo possesso, in 
particolare il quotidiano della Federazione torinese del Partito socialista italiano Sempre Avanti! Ma 
anche altre fonti dell’area politica laica.  Per quanto riguarda la ricerca archivistica, il tema che sarà 
esaminato dalla Fondazione sarà quello del voto alle donne e quindi l’analisi della valorizzazione di 
quell’importantissimo diritto, tardivamente concesso, sulla realtà torinese del dopoguerra, dalle 
elezioni per la Costituente alle elezioni amministrative del 1946, alle elezioni del 1948. 
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PROGETTO E MOSTRA  

 
“SEEING AUSCHWITZ - UNO SGUARDO SU AUSCHWITZ”.  
PROGETTO E MOSTRA IN OCCASIONE DELL‘81° ANNIVER-
SARIO DELLA LIBERAZIONE DI AUSCHWITZ-BIRKENAU  
Gennaio - marzo 2026  
 
I soggetti promotori della versione italiana della mostra sono: Fondazione di studi storici Gaetano Sal-
vemini, Comunità Ebraica di Torino, Ambasciata di Polonia in Roma, Archivio di Stato di Torino.  

Con il contributo di: Fondazione Crt, Compagnia di San Paolo, Regione Piemonte, Comune di Torino, 
Camera di commercio di Torino, Unione Industriali di Torino, Fondazione Ebraica Marchese Cav. Gu-
glielmo De Lévy. 

Enti partner: Polo del ‘900, Consolato Onorario di Polonia in Torino. 

La Fondazione Salvemini ha affidato la realizzazione del progetto a Victoria Musiołek. 

Il presente progetto è nato insieme dall’urgenza di fare la storia e dalla volontà di ricostruirla nel tessuto 
sociale piemontese. Al centro di esso vi è la mostra Seeing Auschwitz realizzata dall’ente spagnolo Mu-
sealia, in collaborazione con il Museo Statale Auschwitz-Birkenau, commissionata nel 2020 dall’Une-
sco e dall’Onu, nel segno della consapevolezza da parte di queste organizzazioni internazionali dell’im-
portanza di custodire la memoria e della necessità di diffonderla ai posteri, in un quadro geopolitico 
non molto facile.  

Nel 2026 la mostra è stata esposta per la prima volta in Italia, a Torino grazie ai soggetti promotori, in 
una sede prestigiosa, all’interno degli Archivi di Corte presso l'Archivio di Stato di Torino. Sono spazi 
progettati da Filippo Juvarra, la sede costruita tra il 1731 e il 1733 è infatti iscritta nella Lista del Patri-
monio Mondiale dell'Umanità dell’Unesco. La scelta della sede espositiva così come il progetto allesti-
tivo aveva come obiettivo intermedio la valorizzazione del patrimonio culturale torinese. Il progetto di 
allestimento è stato pensato nel rispetto degli ambienti juvarriani che fanno da cornice alla mostra. 

Il progetto culturale ha permesso un coinvolgimento attivo non solo della cittadinanza, ma anche degli 
enti del territorio che erano in grado di riconoscerne importanza, fra i primi proprio il Comune di Torino, 
favorendo l’instaurarsi di una sinergia e una salda rete nel capoluogo torinese. E’ stato quindipossibile 
avere il sostegno delle istituzioni piemontesi, in primis del Comune, ma anche del Consiglio Regionale 
del Piemonte, dell’Unione Industriali, dell’Ambasciata di Polonia in Roma e dell’Università di Torino. Di 
massima importanza è stata proprio la presenza della rappresentanza istituzionale di tali enti sia 
all’inaugurazione sia in fase successiva durante gli eventi e le visite guidate, nonché alla conferenza 
stampa tenutasi al Palazzo Lascaris presso la sede del Consiglio Regionale. 

Il 2 febbraio 2026 su invito e per iniziativa del Presidente e consigliere Abdullahi Ahmed Abdullachi si è 
tenuto un incontro presso il Palazzo Civico (Sala Orologio) durante il quale è stata presentata la mostra 
ai consiglieri comunali. Alla seduta congiunta della Commissione Speciale Contrasto Fenomeni di In-
tolleranza e Razzismo con la V Commissione Consiliare erano presenti i due rispettivi Presidenti Abdul-
lahi Ahmed e Lorenza Patriarca, oltre all’Assessora Rosanna Purchia. A illustrare l’esposizione 



fotografica sono stati Dario Disegni (Presidente della Comunità Ebraica di Torino), la curatrice della 
versione italiana Victoria Musiolek (Fondazione Salvemini) e Stefano Benedetto (Direttore dell’Archivio 
di Stato di Torino).  

Il 4 marzo 2026 presso la sede della mostra, nel Palazzo degli Archivi della Corte si è svolta la visita 
guidata all’esposizione con la partecipazione di alcuni Consiglieri comunali e i due Presidenti delle 
Commissioni comunali Abdullahi Ahmed e Lorenza Patriarca. Ad accompagnare i consiglieri sono stati 
il direttore Stefano Benedetto e la curatrice Victoria Musiolek.    

Ancora prima, proprio nel Giorno della Memoria, il 27 gennaio 2026 ha avuto luogo una visita straordi-
naria alla mostra della Rettrice dell'Università degli Studi di Torino, Cristina Prandi, accompagnata dal 
Prorettore Gianluca Cuniberti. Ad accompagnare i rappresentanti dell’Università è stata la curatrice 
dell’edizione italiana Victoria Musiolek coadiuvata dai tirocinanti impiegati alle visite guidate.  

La mostra è stata inaugurata il 22 gennaio 2026, al mattino si è svolta una preview per la stampa, pre-
ceduta da una conferenza stampa del 21 gennaio presso la sede del Consiglio Regionale del Piemonte. 
L’evento è stato diffuso in maniera capillare attraverso vari canali: periodici, settimanali, quotidiani, 
agenzie stampa, radio e tv, siti web e portali vari nonché canali usuali (newsletter, social media e inse-
rimenti web degli organizzatori e partner). Qui l’indice della rassegna stampa. 

Per favorire l’afflusso dei visitatori e nella convinzione che la cultura deve essere accessibile a tutti, 
l’ingresso alla mostra è stato reso gratuito. I visitatori sono stimabili in 2779 unità (tra visitatori ordinari, 
scolaresche e partecipanti alle varie attività collaterali alla mostra).  

 

Inoltre, è stato realizzato un ricco programma culturale di accompagnamento alla mostra con l’obbiet-
tivo di fornire un approfondimento su alcuni aspetti trattati in essa, come presentazioni di libri, proie-
zione film, dibattiti. 

CONFERENZA STAMPA E SPIN OFF DELLA MOSTRA 
21 gennaio 2026 h 11:30 | Palazzo Lascaris, Consiglio regionale del Piemonte 
 
La conferenza stampa di presentazione della mostra fotografica Seeing Auschwitz è stata organizzata 
dal Consiglio regionale del Piemonte, uno dei partner attivi dell’iniziativa. Una selezione di immagini è 
stata esposta in preview nella Galleria Carla Spagnuolo di Palazzo Lascaris, aperta gratuitamente al 
pubblico dal 21 al 30 gennaio. 

Interventi di: Davide Nicco (Presidente Consiglio regionale del Piemonte), Domenico Ravetti (Presi-
dente Comitato regionale Resistenza e Costituzione), Rosanna Purchia (Assessora alla Cultura Città di 
Torino), Dario Disegni (Presidente Comunità Ebraica di Torino), Marco Brunazzi (Presidente Fondazione 
Gaetano Salvemini), Ulrico Leiss di Leimburg (già Console Onorario di Polonia a Torino), Stefano Bene-
detto (Direttore Archivio di Stato di Torino), Giampiero Leo (Consigliere di Indirizzo e coordinatore Com-
missione Arte e cultura, Welfare e territorio della Fondazione CRT). 

Ha moderato Alessia Carbone (Consiglio regionale del Piemonte). 

 
 
PREVIEW PER LA STAMPA 

https://www.fondazionesalvemini.com/site/wp-content/uploads/2026/04/INDICE_RASSEGNA_STAMPA_SA_-in-progress-30gen-1.pdf


22 gennaio 2026 h 11.00 | Archivio di Stato  
 
La curatrice dell’edizione italiana dell’esposizione, Victoria Musiołek (Fondazione di studi storici Gae-
tano Salvemini) ha accompagnato i giornalisti, anticipando i contenuti della mostra e del progetto tori-
nese.   

INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 

Giovedì 22 gennaio 2026 h 17.30 | Archivio di Stato, Sala conferenze 
 
Interventi di: Domenico Ravetti (Presidente Comitato regionale Resistenza e Costituzione), Ro-
sanna Purchia (Assessora alla Cultura Città di Torino), Ryszard Schnepf (Ambasciatore di Polonia), Da-
rio Disegni (Presidente Comunità Ebraica di Torino), Marco Brunazzi (Presidente Fondazione Gaetano 
Salvemini), Victoria Musiołek (Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini). 

Introduzione alla mostra: Jadwiga Pinderska-Lech (Museo statale di Auschwitz-Birkenau). 

Visita libera alla mostra.   

Ha moderato Stefano Benedetto (Direttore Archivio di Stato di Torino).  

INIZIATIVE DIDATTICHE PER LE SCUOLE 

Febbraio-marzo 2026 

 Una particolare importanza è stata data al pubblico delle scuole. Per garantire la loro partecipazione 
all’iniziativa sono state pensate e realizzate alcune azioni:   

• In collaborazione con l’Università di Torino sono stati attivati dei tirocini per garantire le visite 
guidate alle scolaresche, in cui gli studenti facevano da “ponte” nella diffusione dei contenuti storici 
racchiusi nella mostra. Gli studenti nella prima fase preliminare sono stati formati a questo scopo.  

• È stato realizzato un kit didattico Kit didattico sulla mostra - Seeing Auschwitz da utilizzare in 
classe come attività propedeutica alla mostra o esercitazione autonoma (scaricabile dal sito 
dell’Istituto della Resistenza di Torino al link https://www.istoreto.it/2026/02/kit-sulla-mostra-
seeing-auschwitz/).  

• L’Archivio di Stato di Torino ha attivato un corso di formazione per insegnanti con un focus 
sull’utilizzo delle fotografie come strumento didattico e di ricostruzione storica. La lezione del 19 
gennaio 2026 dal titolo Una proposta di utilizzo didattico di un archivio fotografico: presentazione 
del kit didattico della mostra “Seeing Auschwitz” prevedeva una simulazione di attività laboratoriali 
basate sul kit medesimo.  

• Nell’ambito del progetto Conoscere, Ricordare, Riconoscere promosso dal Polo del ‘900 in oc-
casione del Giorno della Memoria 2026, il 12 febbraio è stato organizzato il laboratorio 
per classi Dentro le immagini di Auschwitz, a cura di Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini 
e Istituto della Resistenza di Torino. Il laboratorio è stato suddiviso in una visita guidata attiva e un'at-
tività didattica basata sul kit didattico.  

 

 



SEMINARIO DI STUDI “NULLA SFUGGE AL SUO OBIETTIVO. SILVIO 
OTTOLENGHI, FOTOGRAFO E TESTIMONE (1886-1953)”  
4 febbraio 2026 h 16.30 | Archivio di Stato, Sala conferenze  
 
L’incontro è stato dedicato alla figura di Silvio Ottolenghi, pioniere del fotogiornalismo a Torino. Durante 
la sua attività decennale, Ottolenghi ha prodotto un imponente numero di immagini, tale da pervadere 
letteralmente l’immaginario cittadino. Non solo il suo motto “nulla sfugge al mio obbiettivo” è rimasto 
profondamente radicato nella memoria collettiva ma le sue fotografie, seguendo le vie più tortuose, 
hanno attraversato gli anni arrivando fino ad oggi. Le leggi razziali del 1938 colpirono duramente lui e la 
sua famiglia: costretto a lasciare la sua attività e la sua città, subisce persecuzioni e perdite dolorose.   

L’evento, organizzato in occasione delle celebrazioni del Giorno della memoria dall’ Archivio di Stato di 
Torino, Comunità ebraica di Torino, Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura, Fondazione di Studi Storici 
Gaetano Salvemini, Archivio nazionale cinematografico della Resistenza di Torino, rientra nel calenda-
rio degli eventi collaterali alla mostra Seeing Auschwitz.  

Interventi di: Silvia Guetta (Università di Firenze), Chiara Quaranta (Soprintendenza Archivistica e Bi-
bliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta), Dario Taraborrelli (Archivista, Bologna), Paola Traversi 
(Archivio Storico della Città di Torino).  

PRESENTAZIONE LIBRO “ENTRARE NEL MALE”, DI RENZO FRACA-
LOSSI (VITREND, 2025) 
16 febbraio 2026 h 16.30 | Archivio di Stato, Sala conferenze  
 
Visitare un campo di concentramento è un atto che richiede grande impegno, sotto il profilo morale e 
culturale. Non si tratta di un luogo che si esaurisce in sé stesso, bensì di una storia che impone al visi-
tatore conoscenza, approfondimento, rispetto, lutto e partecipazione. Troppo spesso in questi luoghi 
si assiste a visite dal sapore turistico, superficiali, non sempre rispettose della storia e delle tragedie 
che lì si sono consumate. Mettere in guardia da questi rischi è l’intento di questo volume, in cui si con-
duce il lettore – in base a solidi elementi storiografici e documentali – a conoscere a fondo il fenomeno 
concentrazionario, nato ben prima di Hitler, che nel nazismo trovò la sua massima e più terribile 
espressione. L’autore offre uno strumento prezioso per dotarsi di fondamentali anticorpi contro “la ba-
nalità del male”, per comprendere ciò che è stato ed evitare il ripetersi di simili tragedie. Prefazione di 
Dario Disegni.  

In dialogo con autore Dario Disegni (Presidente Comunità Ebraica di Torino).  
A cura di: Archivio di Stato di Torino, Comunità ebraica di Torino.  
 

PROIEZIONE FILM “HOMETOWN. LA STRADA DEI RICORDI” (POLO-
NIA, 2021, ’75)  
20 febbraio 2026 h 18.30 | Archivio di Stato, Sala conferenze  
 
Hometown è un documentario che vede Polanski e Horowitz fare ritorno in Polonia per condividere i 
ricordi più personali, legati alla loro infanzia e alla loro giovinezza. Da quando Polanski è andato via da 
Cracovia per diventare regista e Horowitz è fuggito a New York per intraprendere la sua carriera fotogra-
fica, i due non si sono più rivisti in patria, ma dopo oltre 60 anni tornano in quel luogo che li ha cresciuti 
e resi quelli che sono oggi. Durante la loro passeggiata per le strade di Cracovia, ricordano il passato e 



quei momenti difficili della loro esistenza, come la vita nel ghetto ebraico costruito dai nazisti. Riper-
corrono la storia della loro sopravvivenza all'epoca nazista: Horowitz è stato uno dei bambini salvati da 
Oscar Schindler e Polanski è stato tenuto nascosto da una povera famiglia di contadini cattolici. Seppur 
diversi, i due hanno avuto un percorso molto simile, entrambi, infatti, saltavano la scuola per andare al 
cinema o sviluppare le prime fotografie, innamorandosi così delle rispettive arti. I passi sul suolo po-
lacco sono le memorie della loro dura e triste giovinezza, che li ha portati a essere oggi nomi affermati 
del cinema e della fotografia. 

Introduzione di: Silvio Alovisio (Università di Torino). 

A cura di: Archivio di Stato di Torino, Comunità ebraica di Torino, Fondazione di Studi Storici Gaetano 
Salvemini, Archivio nazionale cinematografico della Resistenza di Torino. 

 

PRESENTAZIONE LIBRO “LA MEMORIA RESTITUITA”,  DI GERMANO 
MAIFREDA (Il Sole 24 Ore) 

5 marzo 2026 h 16:30 | Archivio di Stato, Auditorium  
 
La persecuzione economica degli ebrei italiani a partire dal 1938 fu un deliberato tentativo di cancellare 
la dignità esistenziale e la memoria di una minoranza che, per oltre due millenni, aveva resistito a per-
secuzioni, espulsioni e profonde trasformazioni, ma anche intrecciato la propria storia economica, so-
ciale e culturale con quella più generale della penisola. Le storie di imprenditori e dirigenti ebrei rac-
contate in queste pagine rappresentano solo una minima parte, seppur esemplare, di quelle emerse 
dall’indagine sui documenti conservati negli archivi storici di banche e altri enti. Fonti che rivelano l’esi-
stenza di una macchina burocratica nel complesso diligente e a tratti zelante; un apparato che smen-
tisce il mito dei bravi italiani. Germano Maifreda (Università Statale di Milano) restituisce queste testi-
monianze alla memoria collettiva e propone una rilettura storica di ampio respiro delle peculiarità del 
caso italiano nel contesto europeo, dalla promulgazione delle leggi razziali fino al processo di restitu-
zione e riparazione, che si è protratto per decenni e mai realmente compiuto.  

Interventi di: Carla Cioglia (Archivista presso Archivio Storico Intesa Sanpaolo), Erika Salassa (Archivi-
sta, Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura).  

A cura di: Archivio di Stato di Torino, Comunità ebraica di Torino. 

  



PROGETTO CULTUALE DELLA CITTÀ DI TORINO     

FIUMI  DI  CULTURE.  AFFLUENZE  –  INFLUENZE  – 
CONFLUENZE. TERZO ANNO, 2026  
L’iniziativa progettuale è sostenuta da “Torino, che cultura!”, la linea di finanziamento alla cultura della 
Città di Torino, sostenuta con fondi PN Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027. 

Capofila: Vol.To ETS; 

Enti partner: Fondazione Salvemini, Associazione Volontari MIO MAO, Gruppo Pensionati Vanchiglietta, 
Fondazione Amendola, Associazione culturale Vera Nocentini. 

Da parte della Fondazione il progetto è stato affidato a Gabriele Casano. 

Il progetto triennale, su fondi europei, impegna il partenariato proponente in strategie e attività 
condivise di promozione del dialogo interculturale, con l’obiettivo di contribuire alla conoscenza e alla 
valorizzazione del patrimonio immateriale multiculturale della città di Torino.  

Si è scelto di concentrare le attività progettuali sulle comunità provenienti dall’Asia e dal Nord Africa; il 
peso demografico di queste comunità all’interno della città di Torino non si è infatti fino ad ora tradotto 
in una proporzionale visibilità e protagonismo delle stesse nella vita culturale cittadina. Pertanto, agire 
su questa sproporzione, promuovendo la conoscenza e la valorizzazione di questo patrimonio 
immateriale, è cruciale per costruire una città più inclusiva e coesa.  

La strategia progettuale nel suo complesso ha messo al centro le organizzazioni di comunità di nuovi 
residenti, dando risalto e promozione alle iniziative culturali da loro realizzate in occasione di festività 
tradizionali e, al contempo, co-progettando insieme alle stesse una serie di eventi di 
accompagnamento, negli spazi resi disponibili dal partenariato.  

Sono state previste azioni mirate al sostegno delle attività culturali di gruppi e associazioni i cui membri 
hanno un background migratorio e dai quali è emersa la richiesta di partecipare maggiormente alla vita 
culturale torinese. Pertanto, le organizzazioni di comunità e i gruppi informali di seconde e terze 
generazioni hanno ricevuto e riceveranno consulenze mirate e saranno accompagnati in percorsi di 
formazione volti a rafforzare le competenze in merito alla gestione amministrativa del proprio ente 
(gestione del bilancio, pianificazione delle attività), al rapporto con gli uffici pubblici, in materia di 
progettazione socioculturale e di ricerca fondi. L’obiettivo ultimo è quello di aumentare la 
partecipazione delle associazioni di comunità in qualità di partner e di attivare percorsi di 
accompagnamento per la partecipazione a bandi cittadini di finanziamento di iniziative a carattere 
culturale.  

“Fiumi di culture” presenta una struttura in 3 livelli, ognuno corrispondente ad un’annualità di progetto 
e ad un relativo obiettivo specifico.  

OBIETTIVI SPECIFICI: 

1. identificare e coinvolgere attivamente le organizzazioni e i referenti delle diverse comunità 
asiatiche e nord-africane di nuovi residenti a Torino (ANNO 1 - 2024 – “Conosciamoci un PO”);  

2. promuovere la conoscenza reciproca dei saperi, tradizioni, rituali e specificità culturali delle 
comunità coinvolte e la partecipazione attiva alle iniziative culturali altrui (ANNO 2 - 2025 – 
“Confluenze”);  



3. offrire percorsi di rafforzamento delle competenze per le organizzazioni di comunità e a gruppi 
informali di giovani di seconde e terze generazioni (ANNO 3 - 2026 - “DORA in avanti”). 

 

Per il 2026 si prevedono le seguenti attività in capo alla Fondazione:  

- La continuazione delle attività di monitoraggio del progetto nel suo complesso. 

- La continuazione delle attività di supporto alle iniziative delle associazioni e dei gruppi informali 
coinvolti per l’organizzazione di eventi culturali, con attività anche all’interno del Polo del ‘900. 

- La partecipazione ai tavoli di co-programmazione con le organizzazioni di comunità. 

- La divulgazione e la disseminazione della serie podcast prodotta e curata da Guglielmo Capurro 
e Radio Banda Larga. In particolare, l’organizzazione di un evento di lancio del prodotto. 

- Un evento di presentazione della tesi vincitrice del premio istituito nel 2025 che assuma la forma 
di evento culturale e divulgativo con la partecipazione di esperti e coinvolga il tessuto cittadino. 

- Il coordinamento, in collaborazione con l’Associazione Nocentini, del progetto “Fili di Culture” 
che prevede come filo conduttore la pratica dell’artigianato tessile – con le sue tecniche, 
materiali, intrecci e rattoppi – per esplorare le dimensioni della trasmissione tra generazioni, 
della memoria incorporata nel gesto manuale e del valore culturale e affettivo della tessitura. In 
tal modo, si propone di ricostruire e valorizzare le traiettorie e le stratificazioni dei saperi tessili 
migranti a Torino, interrogando il loro ruolo nella creazione di nuovi patrimoni culturali urbani. 

 

 

PROGETTO INTEGRATO DEL POLO DEL ‘900     

CAOS. GLI SGUARDI DELLA STORIA SUL DISORDINE 
GLOBALE. II ED. LA WINTER SCHOOL DEL POLO DEL ’900 
Novembre 2026 | Polo del ‘900 - Torino 

Capofila: Fondazione Salvemini, Associazione Culturale Vera Nocentini 

Enti partner: Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci, ISMEL, Istoreto, ANCR, CESI, 
Fondazione Goria, Fiorile delle arti e della cultura, ANPI Torino, Archivio Cinema Impresa, Fondazione 
Carlo Donat-Cattin, Centro studi Primo Levi. 

Da parte della Fondazione il progetto è stato affidato a Lorenzo Cabulliese e Samuele Moccia. 

Anche per il 2026 la Fondazione Salvemini e l’Associazione Nocentini sono capofila di uno dei principali 
progetti integrati del Polo del ‘900, con la quarta edizione di una winter school per studenti universitari, 
riconfermando l’argomento dell’edizione precedente: il disordine globale. 

“Caos. Lo sguardo della storia sul disordine globale” offrirà un programma di attività laboratoriali, a 
partire dalla crisi delle relazioni internazionali, con un approccio storico e uno sguardo globale. La 
scelta del tema è nata dall’esigenza di orientare gli studenti, in un mondo in rapida trasformazione. Ci 
si concentrerà molto sul triennio 1946-1948 come periodo chiave della costruzione di un assetto 



mondiale, oggi in crisi. Al contempo si rifletterà molto sul concetto di potere in tutte le sue possibili 
declinazioni. 

Studiare i fenomeni dell’attualità attraverso uno sguardo storico, facendo combinare gli interessi e le 
qualità degli studenti, è stato necessario per ampliare le loro competenze e capacità interpretative. Tali 
tematiche e approcci hanno confermato la volontà di proseguire il progetto integrato nelle fila di “Polo 
Internazionale”. 

La winter school si rivolge ad un pubblico di studenti e studentesse di età compresa tra i 18 e i 29 anni. 
Il palinsesto prevede oltre venti laboratori tenuti da docenti universitari, ricercatori, esperti, giornalisti 
e scrittori. 

 

PROGETTO  

DELPHI. SCUOLA DI INNOVAZIONE DEMOCRATICA. II 
EDIZIONE 
Luglio 2026 | Polo del ‘900 

Delphi è la scuola di politica promossa dalla Fondazione Salvemini e da Prossima Democrazia, 
rispondendo a un bando della Compagnia di San Paolo. Nasce per esplorare, comprendere e 
sperimentare nuove forme di partecipazione politica, che vadano oltre il voto e i tradizionali meccanismi 
rappresentativi, integrandoli in nuove forme democratiche. 

Attraverso un approccio multidisciplinare e laboratoriale la scuola propone un percorso intensivo di tre 
giorni per indagare gli strumenti della democrazia partecipativa, diretta, deliberativa e dell’azione 
civica. Dalle assemblee dei cittadini estratti a sorte ai referendum, dal bilancio partecipativo fino ai temi 
della disobbedienza civile e della nonviolenza. 

L’obiettivo è formare una nuova generazione di “ambasciatori democratici”, in grado di promuovere, 
praticare e diffondere un approccio ecosistemico alla democrazia nei propri contesti di vita, lavoro e 
impegno politico. 

Viviamo in una fase storica segnata dalla disillusione, disaffezione e crisi della rappresentanza e 
incisività politica. Le risposte a problemi sempre più complessi richiedono processi decisionali 
combinati, più aperti, inclusivi e collaborativi. 

La missione di DELPHI è costruire consapevolezza politica e fornire strumenti concreti per un nuovo 
modo di vivere la democrazia: più aperto, plurale e partecipativo. 

Formare cittadini e amministratori capaci di attivare e guidare processi partecipativi, progettare spazi 
deliberativi, stimolare il pensiero critico e promuovere l’innovazione democratica significa creare nuova 
linfa vitale per il futuro, rafforzare le reti territoriali, costruire alleanze tra istituzioni e società civile, e 
recuperare il valore della partecipazione come fondamento della comunità e degli ideali politici. 

La prima edizione, lanciata nel 2025, ha visto la partecipazione di 30 giovani under 35 tra cui attivisti, 
militanti, operanti dal terzo settore o semplici cittadini attivi, provenienti da esperienze e contesti 
diversi, ma accomunati dalla volontà di incidere positivamente sulla vita pubblica. Si è inoltre rivolta a 
giovani amministratori locali.  

A cura di Lorenzo Cabulliese e Samuele Moccia. 



PROGETTO DIDATTICO  

LA COSTITUZIONE CHE CAMMINA. PERCORSI PER 
L’EDUCAZIONE CIVICA 
Ottobre 2025 – maggio 2026 | Polo del ‘900 - Torino 

Capofila: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini. 

Enti partner: Centro Einstein di Studi Internazionali, Museo Diffuso della Resistenza della Deportazione 
della Guerra dei Diritti e della Libertà, Polo del ‘900. 

Sponsor: Valverbe Soc. Agr. Coop, Altromercato e OpenDdb. 

Prosegue per il quinto anno il progetto di didattica in collaborazione con il Polo del ‘900. 

L’obiettivo del progetto è incoraggiare studentesse e studenti delle scuole secondarie a interrogarsi su 
alcuni aspetti particolari della Costituzione che vengono definiti di anno in anno. L’argomento scelto per 
l’anno scolastico 2025-2026 è quello dell’equità intergenerazionale, a partire dal contenuto dell’articolo 
9 della Costituzione della Repubblica italiana e dall’Agenda 2030. Il risultato di tale percorso sarà la 
realizzazione di un podcast nel quale studentesse/studenti potranno interpretare liberamente un 
obiettivo particolare tra i 27dell’Agenda. 

L'attività si rivolge a studentesse e studenti di scuola secondaria di secondo grado, che dovranno 
approfondire il tema proposto per il presente anno scolastico e produrre, a partire da una loro 
riflessione/analisi/interpretazione, un podcast in cui presentare il risultato del loro lavoro. 

Il percorso può, in se stesso o inserito in un più articolato progetto formativo, supportare l'insegnamento 
dell’Educazione Civica, sviluppando, ogni anno, uno dei nuclei tematici definiti dalle nuove linee guida 
dettate dal Ministero dell’Istruzione in applicazione della legge 20 agosto 2019 n.92, relativi alla 
Costituzione della Repubblica italiana, alla cittadinanza attiva, alla responsabilità e all’impegno civile, 
al valore della memoria, alle conseguenze dell'impatto umano sull’ambiente e al valore e al senso 
dell’appartenenza all’Unione Europea. 

Il percorso può, inoltre, essere valutato come PCTO (ex ADL) previa convenzione con la Fondazione di 
studi storici Gaetano Salvemini 

Il progetto prevede diversi momenti: 

- Incontro con i docenti e i peer educator:  
Nell’incontro viene presentato il progetto, fornita un’analisi dei materiali e delle fonti messe a 
disposizione e verrà approfondita la tematica attraverso una breve lezione, di circa 45 minuti, di 
Sara Pane (Università degli Studi di Torino). Vengono poi conferite delle informazioni pratiche su 
come si struttura e realizza un podcast. 

- Formazione dei peer educator: 
Due incontri di formazione riservati ai peer di due ore ognuno dedicati al tema dell’equità 
generazionale e alla gestione delle attività nelle classi.  

- Incontro in plenaria per le classi: 
Le classi, negli spazi del Polo del ‘900, ascoltano alcuni interventi e svolgono un lavoro di gruppo 
per approfondire gli argomenti affrontati, con interventi di esperti e una simulazione sulla 
possibilità di introdurre la Valutazione di impatto generazionale all’interno del processo legislativo. 

- Vivere la Costituzione al Museo Diffuso della Resistenza: 



Ogni classe effettua una visita guidata dell’allestimento permanente “Torino 1938-1948. Dalle 
leggi razziali alla Costituzione”, concentrata, in particolare, sulle due postazioni finali “Vivere 
liberi” e “Vivere la Costituzione”;  

- Formazione tecnico-digitale studenti: 
Gli studenti di ogni classe partecipante che si occupano della realizzazione tecnica e al 
montaggio del podcast partecipano alla formazione curata da un esperto sull’utilizzo dei 
principali programmi e sulle specifiche applicazioni (Audacity e Reaper) per la realizzazione del 
prodotto. 

- Incontri nelle classi: 
Ogni peer svolge in una classe 3 incontri da 2h ciascuno. In queste giornate i peer 
approfondiscono con la classe le tematiche del progetto e indirizzano gli studenti nella 
realizzazione del podcast.  

- Incontro di restituzione e premiazione: 
Dopo il termine di scadenza dell’invio dei podcast la giuria, in un incontro di restituzione con tutte 
le classi partecipanti, commenta quanto ascoltato e decreta i vincitori per le varie categorie 
(Premio contenuto e messaggio, Premio qualità tecnica, Premio storytelling e Premio memoria 
storica). 

A cura di Lorenzo Cabulliese e Samuele Moccia. 

 

PROGETTO DI LEGACOOP PIEMONTE  

VALORI, IMPRESE E PERSONE. IV EDIZIONE 
Gennaio – ottobre 2026 

Capofila: Comitato Regionale Piemontese Lega Nazionale Cooperative  

Enti partner: Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci Onlus, ISMEL - Istituto per la Memoria e 
la Cultura del Lavoro, dell'impresa e dei Diritti, Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini ETS. 

La Fondazione Salvemini è referente per il progetto, cui ha delegato Samuele Moccia e Caterina Simiand 

Prosegue nella sua quarta edizione il progetto Valori, imprese e persone 

Il progetto prevede la realizzazione di un ciclo di 4 incontri di divulgazione dei valori della cooperazione, 
dalle origini fino all’attualità (e in prospettiva), accompagnati dalla pubblicazione di 4 puntate del 
podcast “Piemonte cooperativo: una storia che si (r)innova”. Momenti aperti a chi non conosce il mondo 
della cooperazione e a beneficio delle cooperative, che possano essere ideati nell’ottica 
dell’intergenerazionalità e con intento divulgativo. 

I contenuti dei podcast riprendono gli incontri e prevedono delle interviste ai protagonisti e alle 
protagoniste delle storie delle imprese (e alle giovani generazioni di cooperatori e cooperatrici). L’azione 
di divulgazione può inoltre prevedere: la realizzazione di una rubrica con post tematici sulle pagine 
social di Legacoop Piemonte, componendo una “mostra digitale” con la valorizzazione di immagini 
evocative; la pubblicazione di post di spiegazione di parole e termini del lessico contemporaneo riferibili 
ai settori cooperativi e ai temi coinvolti; azioni di promozione online di vario genere. 

 



PROGETTO DIDATTICO 

FILMARE LA STORIA 24ESIMA EDIZIONE 
Gennaio – maggio 2026 

Capofila: Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza 

Enti partner: Fondazione Salvemini, Anpi, Centro Studi Primo Levi, Fondazione Istituto Piemontese 
Antonio Gramsci, Fondazione Vera Nocentini, Istituto Piemontese per la Storia della Resistenza Giorgio 
Agosti, Museo Diffuso della Resistenza, Unione Culturale Franco Antonicelli. 

Il progetto è inserito nel programma delle attività didattiche del Polo del ‘900 ed è realizzato con il 
contributo del MiC Direzione Generale Cinema e con il sostegno di Film Commission Torino Piemonte, 
ANPI Piemonte e Città di Torino – ITER Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile. Si avvale 
inoltre della collaborazione dell’Archivio Storico Luce – Cinecittà Spa, del Centro Nazionale del 
Cortometraggio, e del Centro Sperimentale di Cinematografia, sede Piemonte. Sono partner del 
concorso USR Piemonte, Istituto Nazionale Ferruccio Parri, Aiace Torino – Festival Sottodiciotto, 
Associazione Piemonte Movie, Associazione Archivio Superottimisti aps, Associazione culturale 
Comala. 

Filmare la storia è un concorso per opere audiovisive su tematiche legate alla storia del Novecento e 
alla contemporaneità realizzate nelle scuole di ogni ordine e grado. Premia, inoltre, opere caratterizzate 
da un alto valore didattico realizzate da videomaker. 

Il concorso è suddiviso in 3 sezioni: 

- una sezione per opere audiovisive realizzate dalle scuole - una sezione riservata ai videomaker  

- una sezione dedicata a progetti di scrittura realizzati da scuole secondarie di secondo grado. Esso ha 
l’obiettivo di valorizzare l’uso degli strumenti audiovisivi come metodologia didattica per elaborare e 
trasmettere la memoria storica. Si prefigge inoltre di promuovere e favorire la circolazione delle opere 
cinematografiche che affrontano temi importanti della storia contemporanea. 

La Fondazione Salvemini anche quest’anno farà parte della giuria con Stefania Todeschini, occupandosi 
dei filmati inviati dagli studenti delle scuole medie di primo grado. 
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MANIFESTAZIONI 

 



PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

L'ORCHESTRA DI GOEBBELS, DI GIOVANNI MARI  
23 gennaio 2026 | Sala Lettura Polo del '900 

A cura di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini, Associazione Culturale Vera Nocentini, Istituto 
piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti” (Istoreto) e 
Edizioni Lindau.  

Con il patrocinio di: Ordine dei Giornalisti del Piemonte. 

Nell’ambito delle iniziative che la Città di Torino organizza in occasione del Giorno della Memoria 2026 
si è svolta la presentazione del libro di Giovanni Mari L’orchestra di Goebbels. Ordini e veline alla stampa 
per manipolare le masse (Lindau 2025). 

Interviene, con l’autore Giovanni Mari (giornalista a “Il Secolo XIX”), Enrico Manera (ricercatore). 

La presentazione del volume ha offerto l’occasione per discutere il ruolo del potere nazista nella 
manipolazione delle masse attraverso la stampa e gli strumenti di propaganda. Il dibattito ha 
approfondito il tema della costruzione del consenso nel Terzo Reich e le dinamiche informative volte 
alla disumanizzazione dei gruppi perseguitati. 

  

EVENTO 

DALLA CECENIA ALL’UCRAINA. LE LEZIONI CHE 
CONTINUIAMO A NON IMPARARE 
26 febbraio 2026 | Sala Conferenze Polo del '900 

A cura di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini, Associazione culturale Vera Nocentini 

Interventi di: Lorenzo Cabulliese (Fondazione Salvemini), Tommaso Panero (presidente Associazione 
Nocentini), Akhmed Zakayev (primo ministro della Repubblica cecena di Ichkeria in esilio), Andrea 
Braschayko (giornalista) e Francesco Bendetti (storico) 

Nel quarto anniversario dell’invasione russa dell’Ucraina rischiamo di continuare ad essere spettatori 
di uno scenario che si ripete nei decenni. La Cecenia, distrutta e assoggettata alla Federazione Russa 
con la seconda guerra cecena ad opera di Vladmir Putin nel 1999, è stata ignorata, rimossa, lasciata 
sola. Quel silenzio dell’Occidente ha permesso che il regime di Vladimir Putin si rafforzasse, che la 
violenza si ripetesse, fino a colpire l’Ucraina nel 2014 e poi con l'invasione su larga scala nel 2022. 

Oggi, mentre nuove tensioni emergono in Georgia e la pressione del Cremlino assume forme sempre 
più ibride, quella lezione continua a non essere appresa, con conseguenze che riguardano tutta 
l’Europa. 

L’incontro ha visto l’intervento di Akhmed Zakayev, primo ministro della Repubblica cecena di Ichkeria 
in esilio, per la prima volta a Torino. Andrea Braschayko, giornalista, ha introdotto la discussione con un 
quadro aggiornato sulla guerra in Ucraina e sulle dinamiche internazionali ad essa collegate. In dialogo 
con lui Francesco Bendetti – storico e autore di “Libertà o Morte! : Storia della Repubblica Cecena di 
Ichkeria” – ha poi offerto un approfondimento sulla Repubblica Cecena d’Ichkeria e sul rapporto tra le 
guerre cecene e il conflitto in Ucraina.  



SALONE OFF - PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

IL NO CHE CAMBIÒ L’ITALIA. I DIRITTI DAL REFERENDUM 
SUL DIVORZIO A OGGI, LORENZO CABULLIESE E SAMUELE 
MOCCIA (a cura di) 
13 maggio 2026 | Sala Lettura Polo del '900 

A cura di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini  

«Volete il divorzio? Allora dovete sapere che dopo verrà l’aborto. E dopo ancora, il matrimonio tra 
omosessuali. E magari vostra moglie vi lascerà per scappare con la serva.» Così cinquant’anni fa 
Amintore Fanfani, segretario della Democrazia Cristiana, tuonava profeticamente invocando 
l’abrogazione del divorzio. È il 13 maggio 1974 il giorno in cui l’Italia si scopre un Paese diverso: più 
libero, consapevole della necessità di difendere i propri diritti e di impegnarsi in prima persona. Da quel 
primo storico referendum si apre un percorso lungo cinquant’anni fatto di conquiste, conflitti e 
trasformazioni: l'aborto, la legge sul cambio di sesso, le unioni civili, fino a questioni ancora aperte 
come il fine vita, la gestazione per altri e i nuovi modelli familiari. 

Nell’ambito del Salone OFF del Salone Internazionale del Libro di Torino. In dialogo Lorenzo Cabulliese 
e Samuele Moccia (curatori) con Ludovica Poli (UniTo) e Giulia Ricci (giornalista de La Stampa). 

 

SALONE OFF – READING TEATRALE 

ODILIA E LE ALTRE. UN RICORDO DI LAURA MANCINELLI A 
DIECI ANNI DALLA MORTE  
19 maggio 2026 | Auditorium Polo del '900 

A cura di: Assemblea Teatro, in collaborazione con la  Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini e il 
Centro Studi Laura Mancinelli. Nell’ambito del Salone OFF del Salone Internazionale del Libro di Torino.  

“Una luce bianca illumina improvvisamente il pavimento della mia camera, mette in risalto i disegni 
bianchi, rossi e grigi delle antiche piastrelle, come si usavano nell’Ottocento, disposte a formare 
spigolose forme sulle quali ho spesso fantasticato di grandi fioriture tropicali, immense e coloratissime, 
finché la mente si perdeva in un immaginare stanco e vano. So bene che quella luce viene dalla luna, il 
nostro satellite, capriccioso e pazzerello […]”. 

Inizia così il viaggio intorno ai temi e alle storie “generate” dalla luna nella fervida fantasia creatrice di 
Laura Mancinelli, nelle sue amate storie medievali, su sentieri e orbite di racconto che da uno sguardo 
di notte, obbligatorio, oltre una finestra rischiarata dai pallidi bagliori del cielo, si sposta sulle tracce 
della marchesa di Challant, che aveva l’abitudine di uscire a cavallo la sera, prima del tramonto, con 
qualunque tempo, d’estate e d’inverno, col sole, col vento, con la neve e con la pioggia […]. E poi la 
Pretessa e i suoi artifici per scacciare i diavoli dal castello, i preparativi per il matrimonio curati da 
Madame Ballon, ma soprattutto la badessa Odilia e il suo refettorio imbandito, pronto ad accogliere i 
suoi ospiti. 

Queste ed altre storie di antichi fatti riportati alla nostra attenzione dalla profonda e leggera penna di 
Laura Mancinelli, per ricordarla ancora una volta e farle omaggio. Sulle tracce della luna, sulle ali della 
fantasia. 



MOSTRA 

STATI OMICIDI. DA MATTEOTTI A NAVALNY MORIRE PER 
UN’IDEA 
Dal 06 aprile al 22 aprile 2026 | IIS Umberto Masotto – Noventa Vicentina (VI) 

Dal 25 aprile al 9 maggio 2026 | Campiglia dei Berici (VI) 

Prosegue l’itinerario della mostra “Stai omicidi. Da Matteotti a Navalny, morire per un’idea”, elaborata 
dalla Fondazione nell’ambito del progetto “L’idea che non muore. Giacomo Matteotti cento anni dopo” 
beneficiario del contributo della Struttura di Missione Anniversari Nazionali della Presidenza del 
Consiglio nel 2024. 

La mostra di illustrazioni e ritratti di Gino Vercelli ha offerto una drammatica sintesi di questo secolo in 
cui alcuni Stati si sono rivelati veri e propri assassini. A partire da Giacomo Matteotti, accoltellato a 
morte dai sicari fascisti, è una lunga, orrenda scia di delitti che ha colpito i nemici del sopruso e della 
violenza erette a sistema di governo. Così, sono effigiati i volti di Salvador Allende, massacrato dal golpe 
cileno del 1973, fino a quello del dissidente russo Navalny, morto detenuto in una prigione siberiana; e 
insieme quello del Premio Nobel per la pace, il cinese Liu Xaobo, della coraggiosa e intrepida giornalista 
russa Anna Politkovskaja e prima di lei quello del Primo ministro cecoslovacco Jan Masaryk, gettato 
dalla finestra. Ma prima ancora quello del grande oppositore di Stalin, Trockij, assassinato nel suo esilio 
con ferocia. Mentre nei Lager nazisti moriva il filosofo e pastore Dietrich Bonhoeffer e anni dopo il 
sudafricano Biko era ucciso dai servitori del regime dell’apartheid, per finire con la giovane ragazza 
iraniana Mahsa Amini, rea di aver portato il velo “in modo scorretto” rispetto a quanto ordinato dal 
regime teocratico iraniano. 

La mostra, dopo la presentazione al Polo del ‘900 nel giugno 2024 e l’esposizione a Fratta Polesine, città 
natale di Matteotti, nell’ottobre dello stesso anno è stata esposta nell’aprile 2026 all’Istituto superiore 
“Umberto Masotto” di Noventa Vicentina, con uno speech giovedì 16 aprile rivolto a circa 150 studenti, 
in cui sono intervenuti Lorenzo Cabulliese (Fondazione Salvemini) e Giuseppe Maria Toscano (socio 
Fondazione Salvemini e membro CNG). Il 25 aprile 2026 è stata inaugurata a Campiglia dei Berici, dove 
il 5 maggio in occasione delle Commemorazioni dell’eccidio dei fratelli Tagliaferro sarà presentata da 
Lorenzo Cabulliese per conto della Fondazione Salvemini. 
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